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Parterre de roi di primo livello ve-
nerdì sera alla concessionaria Citro-
en Armando di Cuneo per la pre-
sentazione ufficiale de La Fausto 
Coppi 2015.  Alla presenza di Gianni 
Bugno, Diego Rosa, del giornalista 
Beppe Conti e Ivan Basso (in colle-
gamento telefonico in quanto è 
stato convocato per il Tour) è stata 
mostrata ai presenti la maglia che 
sarà consegnata al vincitore della 
gara cuneese in programma il pros-
simo 12 luglio. “Abbiamo scelto il 
colore rosa in onore del grande ci-
clismo italiano” hanno spiegato gli 
organizzatori nel corso della serata. 
La Granfondo La Fausto Coppi è 
una maratona ciclistica internazio-
nale iscritta al circuito delle quattro 
“Grandi” del panorama ciclistico iri-
dato. L’evento porta in Italia miglia-
ia di ciclisti da tutto il mondo ed è 
riconosciuto per la difficoltà dei 
suoi percorsi e per la spettacolarità 
dei suoi scenari. Le bandiere delle 
tante nazioni partecipanti trovano 
posto sulla sua blasonata maglia, 
indossata con orgoglio tutta la sta-
gione, a testimoniare la fatica e la 
passione.

Cassine (Al)
Antonio Manero

A ormai venti giorni dalla fine 
della stagione regolare, il cal-
cio ovadese vive una situazio-
ne di stallo, o forse sarebbe 
meglio dire di attesa. Nel sen-
so che tutti sembrano attende-
re di sapere cosa accadrà ad 
Ovada, dove al momento sono 
attive due squadre, la gloriosa 
Ovada Calcio e la neonata 
Ovadese, ma ancora non si sa 
quale categoria approderà in 
città. Il presidente Piana a mo-
do suo è stato chiaro: “L’Ovada 
non chiude”. Prima in effetti 
c’è da perfezionare il travaso 
dei giocatori all’Ovadese: han-
no già detto sì Oddone, Ferra-
ro e Oliveri, mentre su Fiori - 
che inizialmente sembrava 
d’accordo - sembrano sorte 
difficoltà. Bomber Carnovale, 
invece, ha già deciso di tornare 
nella sua Liguria, ad Arenza-

no. Detto che la nuova Ovade-
se sarà affidata a Mauro Sciut-
to, classe 1961 e da due stagio-
ni artefice di risultati eccellenti 
come tecnico dei Boys Ovada, 
nelle giovanili, e che nei qua-
dri ci sarà anche Mauro Alber-
telli, ex tecnico della Pro Mola-
re, tutto il resto è ancora av-
volto dalle nebbie del mistero. 
E allora, al momento, l’unica 
formazione ovadese certa del-
la Prima Categoria è la Silva-

nese, che perderà Tafuri, ma 
sta già cercando attivamente 
un nuovo tecnico. Nelle cate-
gorie minori, resta in posizio-
ne d’attesa il Mornese, mentre 
per il Lerma Capriata si profi-
la una scissione: a Lerma in-
fatti rinascerà una squadra di 
Terza Categoria, per riportare 
il calcio in paese, mentre la 
Capriatese pare destinata a 
proseguire da sola la propria 
avventura in Seconda Catego-
ria, magari tentando un ripe-
scaggio per approdare in Pri-
ma. Ripescaggio che potrebbe 
anche essere la strada scelta 
dalla Pro Molare, che potreb-
be affidarsi in panchina al tec-
nico della Castellettese Ajjor. 
Proprio la Castellettese, infine, 
potrebbe chiedere un ripe-
scaggio in Seconda. E si dice 
anche che il Carpeneto (affilia-
to negli amatori) potrebbe es-
sere tentato di riprovare l’av-
ventura in Figc...

Cuneo
Alessandro Gibellino

Tutto pronto per il ritorno 
della Serie A al Palazzet-
to di San Rocco. Dopo 

un solo anno di assenza Cuneo 
torna sotto diversa veste in una 
diversa serie, ma tanto basta a 
riaccendere un fuoco che stava 
semplicemente covando sotto la 
cenere e aveva bisogno di essere 
alimentato per ritrovare vigore. 
Chiusa l’esperienza Lannutti 
pur tra molti punti interrogativi 
rimasti irrisolti, ora tocca alla 
polisportiva SportInCuneo rac-
coglierne la pesante eredità. 
Questa nuova società è il conte-
nitore, presieduto da Aurelio 
Cavallo e che ha come vice pre-
sidente una vecchia conoscenza 
della pallavolo cuneese come 
Ezio Barroero (presidente 
all’epoca dell’Alpitour), nel qua-
le è confluita tutta la pallavolo 
cuneese rimasta sul territorio a 
cominciare dalla Granda Volley 
di B2 femminile. A questa for-
mazione, in caccia della promo-
zione in B1 attraverso i playoff, 
si affianca tutta la struttura gio-
vanile maschile rimasta sul ter-
ritorio dopo la chiusura di pie-
montevolley. Grazie al paziente 
lavoro di Monica Cresta è stato 

possibile continuare l’attività 
sui ragazzi dell’Under 17, 
dell’Under 15 e dell’Under 14. 
Proprio i giocatori del 2000-
2001 hanno ottenuto l’accesso 
alle finali nazionali conclusesi 
lo scorso fine settimana a Lago-
negro, ottenendo un brillante 
ingresso tra le prime otto, fer-
mati solo dalla sconfitta ai 
quarti con Segrate. Anche per 
non disperdere tanto patrimo-

nio la società ha deciso di acce-
lerare sul fronte della prima 
squadra. Lo sbarco in A2 ormai 
è sicuro: sono stati trovati gli 
sponsor e avviati i primi son-
daggi coi giocatori, mentre  per 
il titolo sportivo si tratta con 
Matera. Sul fronte tecnico il bo-
atos è legato al nome di Nikola 
Grbic, che da solo potrebbe ri-
empire il PalaBreBanca per set-
timane, ma è da verificare se 
dopo l’esperienza con Perugia e 
una finale sfiorata alla prima 
esperienza da capo allenatore, e 
visti gli impegni con la naziona-
le serba l’ex regista vorrà scen-
dere nella seconda serie nazio-
nale. Una chance dopo tanta de-
dizione potrebbe conquistarsela 
proprio Monica Cresta, da sem-
pre legata alla pallavolo cuneese 
e rimasta nonostante le difficol-
tà a lavorare sui giovani. Per i 
giocatori non c’è che l’imbaraz-
zo della scelta vista la quantità 
di atleti lanciati nel volley che 
conta dal settore giovanile bian-
coblu. Già si fanno i nomi di 
Gavotto e Sottile per una diago-
nale palleggiatore-opposto tutta 
cuneese. Si profila intanto un 
succoso derby la prossima sta-
gione visto che Mondov,ì dopo il 
3-1 casalingo contro Aversa, è a 
una gara dalla promozione.

FUTSAL 

Asti
Walter Citro

Sarà un’estate torrida. I primi segnali si stanno 
già manifestando in questi giorni in tutto il Pie-
monte. Asti non fa eccezione. Anzi. La città di Vit-
torio Alfieri vede il termometro del futsal impen-
narsi: non di passione ma di ridimensionamento. 
La capitale del calcio a cinque della nostra regio-
ne vive per la prima volta, dopo anni di continua 
crescita, una brusca frenata. Asti e Astense non 
vedono più semaforo verde. E’ di colore giallo 
quello degli orange. Dopo una stagione in cui 
Coppa Italia e Winter Cup sono state alzate al cie-
lo, in campionato si è osservato un cammino più 
di ombre che di luci. L’eliminazione al primo tur-
no da parte del Kaos ha fatto accendere l’allarme 
in una società che da un paio d’anni sta puntando 
prepotentemente a portare il tricolore in Piemon-
te dopo oltre sedici anni. Gli addii dalla panchina 
di Tiago Polido e dal parquet di Fortino, Putano, 
Jonas e Wilhelm, fanno intendere che la società si 
è orientata su una politica basata sui giovani che 
nel frattempo sono andati in questi anni a caval-
care lo stivale per mettere nel proprio curriculum 
esperienza per la massima categoria. De Oliveira 
e Boaventura sono l’esempio più eloquente. 
Sulla sponda Astense invece il semaforo è com-
pletamente rosso. Dopo il battesimo in A2 coinci-
so con la conferma della categoria anche per la 
prossima stagione, i galletti biancoazzurri hanno 

dovuto fare i conti di un bilancio che non lasciava 
spazio all’immaginazione. La proficua collabora-
zione intercorsa con i cugini dell’Asti, si interrom-
pe perché nel frattempo la società del presidente 
Paolo Lasagna non è riuscita a consolidare una 
base sia economica che di organigramma in gra-
do di sostenere il peso della A2. L’ingresso di un 
direttore generale come l’avvocato Giovanni 
Trombetta, sembrava aver portato un’aria di rin-
novamento. Forse è avvenuto troppo tardi e an-
che per questi motivi, l’Astense rinuncerà alla ca-
tegoria che gli appartiene per ricominciare (come 
da regolamento) a due categorie inferiori. Sarà 
serie C1 ma con una rivoluzione quasi totale a li-
vello di giocatori. E’ in atto una diaspora che fa 
gola soltanto a chi entra da cliente ed esce da pro-
prietario nel supermarket Astense.

FUSIONI STAND BY 

Alba (Cn)
Maria Rosa Cagnasso

Il calcio langarolo e roerino è in pieno fermento. 
Da una parte c’è l’Albese in stand by, con il tecni-
co Rosso che comincia a guardarsi un po’ intor-
no (Santostefanese?) e il presidente Rava che si 
trova dall’altro capo del mondo, e quindi non ha 
ovviamente risolto la situazione stagnante delle 
scorse settimane. Dall’altra c’è l’avvicinamento di 
due realtà sportive forti sul territorio come l’Eu-
ropa del presidente Luciano Cane e l’Atletico Ro-
ero del collega Andrea Delsanto. I due gruppi, 
che puntano prevalentemente su Piccoli amici, 
Scuola calcio e Settore giovanile, sarebbero in-
tenzionati a collaborare tra di loro, creando 
un’unica realtà che riesca a coinvolgere i ragazzi 
del territorio. Una realtà che non avrebbe nulla 
ha a che vedere con l’Accademia Alba, società di 
cui l’Europa è stata tra i fondatori ma da cui è 
uscita ormai un anno fa. 
Per adesso la questione più spinosa da risolvere 
è quella dei campi in zona Alba. Sembra infatti 
che il Comune abbia nicchiato alle tante richie-
ste dell’Europa di ottenere gli impianti. Un det-
taglio in più che andrà sistemato, una volta che 
si deciderà di dare il via ad una collaborazione 
forte, che in linea di massima dovrebbe coinci-
dere proprio con una fusione tra due realtà alla 

ricerca di uno “spazio vitale” che le istituzione 
sembrano voler riserare ad altri. Certo, se due 
società storiche dell’area, che con i giovani sono 
riusciti a fare bene anche nei campionati regio-
nali (tante squadre dell’Europa e dell’Atletico 
Roero hanno dato del filo da torcere alle colle-
ghe torinesi e piemontesi in generale), vuole cre-
are una nuova società, magari pensa anche ad 
una prima squadra verso cui indirizzare questo 
bacino. E in questo momento la società dilettan-
tistica più in difficoltà su piazza è proprio l’Albe-
se. Chissà se Cane e Delsanto non ci faranno un 
pensierino. Sempre che la piazza non interessi al 
Fossano, nel caso l’attenzione verso la Virtus 
Mondovì non dovesse essere corrisposta, visto 
che la determinazione gialloblu di ritornare su-
bito in Eccellenza è molto forte.

Acqui Terme (Al)
Claudio Moretti

L’Acqui calcio è in vendita o 
tornerà al Comune? E i conti 
della società sono davvero in 
ordine? Sono queste le do-
mande principali che dovran-
no trovare risposta nei pros-
simi otto giorni. Tanti quanti 
ne mancano alla data fatidica 
del 15 giugno, fissata dal sin-
daco di Acqui Terme, Enrico 
Bertero, come termine ultimo 
oltre il quale la squadra ter-
male dovrebbe tornare nelle 
mani dell’amministrazione. Il 
primo cittadino ha ribadito la 
propria convinzione anche 
nel corso del colloquio avuto 
con il presidente Pier Giulio 
Porazza nel pomeriggio di 
giovedì 4 giugno. Si è parlato 
soprattutto della situazione 
finanziaria della società: se-
condo le indiscrezioni trape-
late, il presidente si sarebbe 
impegnato a versare entro il 
giorno 12 l’ultima tranche dei 

rimborsi spese dei giocatori 
della prima squadra, e a por-
tare quindi al sindaco, il gior-
no 15, documentazione esau-
stiva per rendicontare entrate 
e uscite della stagione appena 
conclusa, completando così il 
quadro finanziario. Tutto be-
ne dunque? Questo si vedrà: 
che ci siano alcuni passaggi 
delicati ancora da completare 
lo confermano le parole del 
sindaco, che suonano quasi 
come un avvertimento: «L’Ac-
qui è una società di capitali, 
una srl, e su questo aspetto 
non si può certo scherzare. 
Ogni passaggio di denaro de-
ve essere dimostrato e rendi-
contato. Durante l’anno c’è 
stata evidentemente tutta una 
serie di pagamenti e di tutti 
questi voglio vedere le pezze 
giustificative. È giusto così 
perchè in Comune gli attuali 
proprietari hanno preso l’Ac-
qui, e il Comune deve essere 
reso edotto dei passaggi fat-
ti». Peraltro la rendicontazio-

ne è una condizione irrinun-
ciabile anche per arrivare al 
disimpegno da parte dell’at-
tuale dirigenza. In particola-
re, essendo l’Acqui Calcio srl 
una società controllata da 
una seconda società, la Asti 
Communication, l’intenzione 
di Porazza e del suo gruppo, 
sempre secondo indiscrezio-
ni, sarebbe quella di arrivare 
alla messa in liquidazione 
della controllante. Ma perchè 
questo avvenga, è necessario 
che i conti siano in equili-
brio, altrimenti si tratterebbe 
di fallimento, ed è evidente 
che non può essere questa la 
volontà di Porazza. Nel frat-
tempo, si può già dare per 
certa la scissione del settore 
femminile dalla società prin-
cipale. Qualunque sarà il per-
corso dei bianchi, le ragazze, 
impegnate in settimana nel 
doppio confronto col Caval-
lermaggiore per le semifinali 
di Coppa Piemonte, cammi-
neranno da sole.

Fortino (Asti - foto Pletosu)

Aurelio Cavallo, presidente SportInCuneo

Mauro Albertelli verso l’Ovadese
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AL PASCHIERO 

ALESSANDRIA

CUNEO

Calciomercato Serie D

Dopo il buon campionato concluso con la 
salvezza anticipata, a Novi Ligure si lavorerà 
nelle prossime settimane per lavorare in otti-
ca futura. Così il vicepresidente esecutivo 
Marco Taverna: «Dalla seconda metà di giu-
gno faremo le valutazioni circa allenatore e 
giocatori». Per quanto riguarda il tecnico, Sal-
vatore Mango è in prima posizione, visto che 
dalla sua ha la fiducia derivante dal cammino 
compiuto nella scorsa stagione. In caso con-
trario, possibilità per Visca senza escludere 
qualche candidato a sorpresa. Tra questi ulti-
mi non ci sarà Giovanni Zichella, che ha in-
contrato la società trovando però una di-
stanza ritenuta incolmabile tra richiesta e of-
ferta. Capitolo giocatori: dovrebbero abban-
donare Longhi, Committante e Aquaro per 
avvicinarsi a casa, e sarà anche difficile tratte-
nere Ponsat e Balestrero richiestissimi.

NOVESE
Mango è la prima scelta

Cuneo
Cagnasso - Comellini

Il Cuneo sta cominciando a trovare un as-
setto quasi definitivo per il prossimo anno. 
Probabilmente Marco Rosso non lascerà la 

presidenza del Cuneo, anche se la pista della 
cordata romana non è ancora saltata del tutto, 
e potrebbe esserci una svolta in merito nei 
prossimi giorni.
Intanto ci sarebbe dei cambiamenti nell’orga-
nigramma societario, che vederebbero l’arri-
vo di Marco Rizzieri, intenzionato a tornare 
in Piemonte dopo l’esperienza al Rapallo Bo-
gliasco e al Barletta, nel ruolo di direttore 
sportivo della Prima squadra. Becchio fareb-
be invece da direttore generale, occupandosi 
anche del collegamento tra il padron bianco-
rosso e il gruppo di finanziatori del territorio 
intenzionati ad occuparsi del Settore Giova-
nile. Insomma, in linea di massima il Cuneo 
conferma tutto l’organigramma della serie D: 
da Rosso che rimane saldo alla guida cunee-
se a mister Iacolino, che, al saldo di svolte 
societarie nei prossimi giorni, accompagnerà 
la squadra anche in Lega Pro. Tutti confer-
mati, o quasi. Infatti sembra che per quanto 
riguarda il Settore giovanile ci sia una netta 
sferzata verso Cuneo, cosa che porterebbe al-
la non riconferma del chiacchierato Renato 
Carrain, che per una stagione è stato alla gui-

da delle Giovanili dopo il lungo periodo con 
la J Stars. Una scelta che lascia un buco al 
vertice del Settore giovanile, che potrebbe es-
sere colmato dallo stesso Becchio.

In casa Alessandria sono giorni decisivi circa 
la scelta dell’allenatore che guiderà la squa-
dra nella prossima stagione. Il presidente Lu-
ca Di Masi sta valutando una rosa sempre 
più ridotta di candidati, al fine di scegliere il 
profilo ritenuto maggiormente idoneo circa 
l’aspetto tecnico e di gestione dello spogliato-
io. Nel corso di questa settimana c’è da se-
gnalare un raffreddamento della pista che 
porta a Fulvio Pea, vicino al Pavia nei giorni 
scorsi, sebbene il club pavese abbia poi vira-
to su Marcolini. Restano in corsa sia Davide 
Dionigi che Luca Prina, entrambi ritenuti va-
lidi profili per l’ambizioso progetto del club 
mandrogno. Insieme a loro, però, non è da 
sottovalutare la soluzione Giuseppe Brucato, 
che ha avuto modo di lavorare con il ds Ma-
galini a Mantova nel campionato 2012/’13. 
Mentre continua la ricerca dell’allenatore, 
l’Alessandria si sta guardando intorno anche 
per rinforzare la squadra con nuovi innesti. 
E’ da segnalare il gradimento per Daniele 
Corti, centrocampista classe ‘80 del Varese in 
scadenza di contratto con la società lombar-
da.

Asti 
Giulio Comellini

Ciak, si cambia. Dopo tre anni al-
la guida dell’Asti, il presidente 
Pier Paolo Gherlone abbandona 
il ruolo di numero uno dell’area 
sportiva dell’Asti. Sono momenti 
molto delicati per quanto riguar-
da il proprio futuro dei galletti, 
affidati ad una nuova gestione. I 
nuovi soci ed investitori si occu-
peranno di tutta la gestione calci-
stica della società, a partire dalla 
Prima squadra fino ad arrivare ai 
bambini iscritti nelle categorie 
dei Pulcini. Al contrario di quan-
to si poteva prevedere, non ci sa-
rà scissione societaria alcuna, 
bensì un rilevamento delle quote 
di maggioranza. Ma chi è il per-
sonaggio che prenderà la guida 
dell’Asti (il passaggio di proprietà 
arriverà ufficialmente entro il 18 
giugno)? A riguardo spunta una 
voce clamorosa che porta a Pier 
Giulio Porazza, presidente uscen-

te dell’Acqui Calcio, come uno 
dei protagonisti della cordata 
pronta a rilevare i galletti. Poraz-
za è stato alla guida della società 
termale per una sola stagione, la-
sciando l’incarico per fratture or-
mai insanabili con la piazza. Un 
altro elemento che riconduce al 
suo rapporto con il territorio 
astigiano, emerge dal nome della 
società controllante dell’Acqui 
Calcio: “Asti Communication”. 
La nuova presidenza controllerà, 
dunque, tutte le squadre presenti, 
con un direttivo parzialmente 
rinnovato. Mentre Lillo Di Fran-
co continuerà con ogni probabili-
tà ad assumere il ruolo di diretto-
re generale, non ci sarà Pier Pao-
lo Gherlone. L’ormai ex presiden-
te, infatti, non sarà nel “nuovo” 
Asti, ma al contempo manterrà la 
“SD Asti srl”, che gestisce esclusi-
vamente l’impianto di via Ugo 
Foscolo, il bar del “Censin Bo-
sia”, gli eventi collegati allo sta-
dio e l’organizzazione dei “Picco-

li Amici”. Le voci che circolano 
ad Asti non portano solamente a 
Pier Giulio Porazza. Da qualche 
settimana, infatti, si parla di in-
vestitori lombardi, tra i quali ci 
sarebbero un ex presidente del 
Saronno Calcio e un imprendito-
re legato a quel territorio, Angelo 
Caroli. Quando si avrà la confer-
ma dell’avvenuto passaggio di 
consegne si potrà pensare al 
prossimo campionato di Serie D. 
Negli ultimi giorni sono aumen-
tate le possibilità di vedere Nico-
la Ascoli ancora sulla panchina 
dei galletti. Il tecnico ha svariate 
richieste (alcune anche fuori re-
gione), ma potrebbe decidere di 
intraprendere la sua quarta sta-
gione alla guida tecnica della 
squadra astigiana. Come detto 
molto dipenderà dalla nuova pro-
prietà, anche se Ascoli non na-
sconde la sua voglia di prosegui-
re sulla panchina che lo ha visto 
debuttare nel ruolo di allenatore 
nel settembre 2012.

PR
EV

EN
TI

VI
 G

RA
TU

IT
I

CH
IA

M
A 

OR
A!

 3
39

 72
03

32
9

 Costruzioni e ristrutturazioni

 Verifiche imp. messa a terra

 Verifiche imp. ascensori

 Montaggi linea vita

 Verifiche linea vita

 Potabilità delle acque

 Certificazione energetica

 Conversione lampade in led

 Verifiche cancelli automatici

 Riprese Tv con Drone

 Sanificazioni

 Finanziamenti

 Progettazione - Capitolati

 Compravendita alloggi

Via Aspromonte, 34 - Alessandria
gs.edile.al@gmail.com - www.gsedile.it

Dopo la conferma di Massimo Gardano sulla 
panchina giallorossa della prossima stagio-
ne, il club del presidente Giacomo Germa-
netti valuta le riconferme dei protagonisti 
dello scorso campionato. Gli elementi che 
certamente faranno parte del Bra 2015/2016 
sono il centrocampista Domenico Pirrotta, il 
capitano Giacomo Chiazzolino e, soprattutto, 
il bomber Fabricio Porcel De Peralta, autore 
di 16 gol nell’annata passata e ormai consi-
derabile giocatore di spicco per la categoria. 
Restano, però, situazioni piuttosto complica-
te per quanto concerne il capitolo riconfer-
me. Su tutti, il “Gaucho” Banegas, giocatore 
che ha incantato nella scorsa stagione e che 
sta valutando le numerose offerte arrivate, al-
cune delle quali provenienti dalla Lega Pro. 
Resta difficile ipotizzare una sua permanen-
za all’ombra della Zizzola.

BRA
Ecco le prime riconferme

Davide Dionigi, ex allenatore del Varese

Pier Giulio Porazza
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Casale Monferrato (Al)
Paolo Pirisi

Vincere. Un solo verbo, un unico obiettivo 
per il Casale, che ripartirà dalla sola cer-
tezza della stagione appena conclusa: il 

presidente Luigi Appierto. 
Sì, perchè dopo le voci che lo vedevano accostato 
con insistenza alla Pro Settimo Eureka, ecco la 
svolta della settimana: Appierto, che vive a Setti-
mo Torinese e che ha tentato già mesi fa di diven-
tare un nuovo socio della famiglia Pollastrini, 
non è riuscito a concretizzare la trattativa con il 
club biancocerchiato, visti i tempi tecnici strettis-
simi per siglare l’accordo. E allora, ecco la nuova 
idea: riportare immediatamente il Casale in Serie 
D, con un progetto vincente e con il Comune che 
garantirà la ristrutturazione dello stadio “Natal 
Palli”, finanziando dei lavori per la creazione di 
impianti dedicati a Settore Giovanile. Come se 
non bastasse, le idee sul nuovo allenatore, dopo 
giorni di incontri molto serrati, sono finalmente 
chiare: Ezio Rossi è sempre più vicino a diventa-
re il nuovo allenatore del Casale. Come conferma 
lo stesso Appierto, voglioso di dare il via ad un 
progetto che possa rilanciare i nerostellati nel 
grande calcio: «Siamo molto vicini a siglare l’ac-
cordo con Rossi. E’ un tecnico molto importante, 
probabilmente il migliore in circolazione e posso 

IL RILANCIO 

La squadra cambierà molto la sua rosa. In arrivo Julian 
Bregaji (dif., ‘92) dal Gassino e Simone Bissacco (att., ‘90) 
dal Colline Alfieri. 
Piacciono Travaini 
dell’Orizzonti e Ilar-
do della Vale Mado. 
Gialloverdi molto 
attivi sia in entrata 
che in uscita.

S. D. SAVIO ROCCHETTA
In arrivo Bregaji e Bissacco

La società sta seguendo tre strade. Una è il trasferimento 
in blocco al Tortona Villalvernia, dove il presidente Mazza-
riol è dato ‘in uscita’: la squadra prenderebbe in questo ca-
so il nome “Tortona” e disputerebbe l’Eccellenza, mentre il 
Derthona verrebbe messo in liquidazione. La seconda 
strada sarebbe molto simile e comprenderebbe l’acquisto 
di un titolo sportivo di Serie D da affiancare al Tortona per 
mantenere la città nella categoria, ipotesi circolata in que-
ste ore che, però, pare difficilmente percorribile. La terza 
strada è il fallimento e la creazione di un nuovo Derthona 
che potrebbe a questo punto partire dalla Promozione, 
eventualmente con l’apporto di nuove forze e di alcuni in-
dustriali della città (il nome più noto di cui si parla è quello 
di Bruno Binasco). Capitolo Tortona Villalvernia: il presiden-
te Vittorio Mazzariol, a quanto si dice, è pronto a lasciare. 
Se la trattativa col Derthona non si sbloccherà, per dare 
continuità alla società sarà necessario trovare altri finanzia-
tori. Nel marasma, il tecnico Melchiori sembra pronto a la-
sciare la panchina. Le richieste per il tecnico non mancano, 
pare anche da fuori regione. Impossibile, in questa fase, 
immaginare un nome alternativo per la carica di allenato-
re: la priorità ora è dare un futuro alla società.

DERTHONA/TORTONA VILLA
Tre ipotesi per il futuro

In porta, dopo l’annata altalenante di Comino e Gaia, ci sarà 
spazio per Rosano, che lascia il Fossano e approda all’”Ottavio 
Morino” pronto per 
un’annata da grande 
protagonista. Insie-
me a Rosano, arriva 
anche il centrocam-
pista Berardo, libera-
to dalla Cheraschese.

F.C. SAVIGLIANO
Per la porta c’è l’ex Fossano Rosano

Pellegrini sarà il tecnico anche per la prossima stagione. Il 
presidente Frascarolo ha deciso di confermarlo: «Avanti 
con Pellegrini. Per il 
pross imo anno 
puntiamo ai pla-
yoff, ma dobbiamo 
ricordarci di mante-
nere i piedi per ter-
ra».

VALENZANA MADO
Pellegrini non si disucute

Il tecnico Calandra vuole un centravanti, unico elemen-
to mancato in questa stagione dopo la partenza di 
Martin: i costi alti 
spaventano la di-
rigenza bianco-
rossa, che resta 
vigile anche sulla 
questione dei 
fuoriquota. 

OLMO
Si conferma il blocco di quest’anno

Le partenze illustri sembrano essere escluse, mentre si dovrà 
valutare l’innesto di alcuni giovani di qualità, in grado di sop-
perire all’esigenza 
dei fuoriquota: uno 
di questi dovrebbe 
essere Armando, 
pronto per il grande 
salto in Prima Squa-
dra. 

PEDONA B.S.D.
Le grandi partenze sono escluse

Le certezze della scorsa stagione dovrebbero rimanere nel-
le file dei draghi anche il prossimo anno, fra cui i fratelli Iso-
ardi. Servono neces-
sariamente dei fuo-
riquota, perchè al 
momento mancano 
dei ‘97 di qualità, in 
grado di affrontare 
l’Eccellenza.

PRO DRONERO
Mercato, dopo Melle fase di stallo

Il futuro riparte dalla guida tecnica di Rignanese. A spie-
gare la linea societaria è il presidente Gianpiero Boretto: 
«Vogliamo confer-
mare il più possibi-
le. Arriveranno un 
attaccante e un 
portiere». Per il cen-
trocampo piace 
Serra del Caselle.

SALUZZO
Obiettivo riconfermare, piace Serra

Grande rivoluzione in casa dei nerostellati: lasciano la 
Cheraschese Moracchiato, Del Buono, Maiani, Melle e Bria-
no, che ha definiti-
vamente appeso 
gli scarpini al chio-
do. L’attaccante sa-
rà la prima pedina 
da piazzare per 
l’annata che verrà

CHERASCHESE
Per ora solo partenze illustri

Capitolo riconferme: restano i “big” Anderson, Lombardo, 
Garrone e Costa. Confermati anche i giovani Terlizzi, Pa-
gliasso e Morone. 
Dirigenza alla cac-
cia di almeno due 
attaccanti da inseri-
re. Nella lista c’è an-
che Cirillo dell’FC 
Savigliano.

CORNELIANO ROERO
Restano i big, si cercano due attaccanti

Confermata la vecchia guardia, unico partente sarà Fabri-
zio Sinisi. Serve un centrocampista in gradoidi rimpiazzar-
lo e un portiere, 
che potrebbe esse-
re Nicolò Maiani, li-
berato nei giorni 
scorsi dalla Chera-
schese. Dinaro è in-
fatti in partenza

BENARZOLE
Ufficiale l’arrivo del tecnico Giuliano

CASALE

Ezio Rossi, sempre più vicino alla panchina del Casale

confermare che siamo ad un passo dal trovare 
un’intesa definitiva». Casale Monferrato sogna la 
Serie D e Appierto è più che mai pronto a garan-
tire un futuro ambizioso ad una piazza stufa di 
accontentarsi: «Quest’anno abbiamo fatto qual-
che errore di troppo, che nella prossima stagione 
non potremo più permetterci di commettere. 
Noi vogliamo a tutti i costi vincere e sono dispo-
sto a rilanciare pur di rivedere il Casale nei pro-
fessionisti nel giro di qualche anno. Escludo che 
possano entrare nuove figure societarie, ma con-
fermo che abbiamo un accordo con il Comune, 
che finanzierà i lavori di ristrutturazione del Pal-
li e che vuole creare un centro sportivo simile a 
“Novarello”, uno degli esempi più virtuosi nel 
panorama calcistico piemontese». L’ipotesi di 
abbandono di Appierto è ormai tramontata: 
«Nei mesi scorsi ho avuto dei contatti con la Pro 
Settimo Eureka, perchè è la squadra della mia 
città e non nego di essere stato interessato ad en-
trare in società. Ma alla fine ha prevalso la voglia 
di rimanere a Casale e di migliorare, cercando di 
dare un futuro importante a persone e tifosi che 
hanno voglia di sognare in grande». Nei prossi-
mi giorni, con il sempre più probabile arrivo di 
Ezio Rossi, verrano poggiate le basi per l’annata 
che verrà. E che dovrà necessariamente essere 
quella del definitivo rilancio del Casale.

Vittorio Mazzariol
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Fossano (Cn)
Maria Rosa Cagnasso

Sembra che il destino di Fossano e Virtus 
Mondovì sia destinato ad incrociarsi di 
nuovo. 

La società monregalese ha allontanato l’avversaria 
dall’Eccellenza, chiudendole la porta dei playout, un 
boccone duro da ingoiare per i gialloblu, che da qual-
che mese avevano dato il via ad un nuovo corso della 
società, affidando la squadra a Fabrizio Viassi. Ora il 
sodalizio del presidente Botta non ci sta a ripartire 
dalla Promozione, e se è assodato ormai il tentativo 
di risalita attraverso il ripescaggio, sono al vaglio an-
che altre vie. La più probabile è proprio quella che 
passa per Mondovì.
Qualche settimana fa c’era stato un contatto tra l’oli-
garchia gialloblu e i vertici della Pro Settimo Eureka, 
società torinese promossa in Serie D lo scorso anno, 
che nonostante gli ottimi risultati ottenuti in campio-
nato ha sofferto ultimamente di difficoltà economi-
che, tanto da pensare di non tenere la categoria. Ora 
però la situazione settimese è rientrata, per cui quella 
via sembra non essere più percorribile. 
Resta invece piuttosto critica la condizione, appunto, 
della Virtus Mondovì del presidente Robaldo, che a 
più riprese nelle ultime settimane ha lanciato non 
troppo ascoltati appelli ai suoi concittadini per otte-
nere un aiuto, soprattutto finanziario, in vista del 
prossimo campionato di Eccellenza, pena la non 
iscrizione. La vicinanza geografica, la particolare si-
tuazione dei colleghi monregalesi e i grandi progetti 
gialloblu fanno sì che il Fossano guardi con partico-
lare interesse a questo momento critico della Virtus. 
A confermare questo interesse anche il tecnico Fabri-
zio Viassi, confermato sulla panchina fossanese an-
che per la prossima stagione, che spiega: «Il nostro 
mercato in questo momento è fermo, visto che non 
sappiamo ancora bene con certezza in quale catego-
ria giocheremo. Nella prossima settimana ci saranno 
vari colloqui per capire se è possibile trovare un ac-
cordo con alcune società attualmente in Serie D e in 
Eccellenza. Per il momento la trattativa che ha più 

futuro è quella con i vicini della Virtus Mondovì. Ma 
non è sicuramente l’unica presa in considerazione, la 
società si sta muovendo su più fronti. I prossimi gior-
ni saranno decisivi». Una delle altre società che in 
questo momento soffrono in Eccellenza è l’Albese, il 
cui futuro è ancora tutto da definire. I gialloblu, nel 
caso la trattativa monregalese non andasse in porto 
(in questo momento è indubbiamente quella più con-
creta), potrebbero decidere di volgere lo sguardo ver-
so il mercato calcistico langarolo, e vedere se il presi-
dente Rava può essere interessato ad ascoltare le loro 
proposte. Intanto il presidente Robaldo ha preso con-
tatti con degli investitori del territorio, e sembra più 

ottimista sulle sorti monregalesi rispetto alla scorsa 
settimana: «L’obiettivo è quello di non privare 
dell’Eccellenza una piazza come Mondovì, sembra 
che ora ci sia uno spiraglio di luce. Io sono anche di-
sposto a fare un passo indietro come presidente, ba-
sta che chi si sta interessando alla salvezza della so-
cietà sia disposto a darmi una garanzia almeno trien-
nale. Se devo trovarmi tra un anno nella stessa situa-
zione in cui mi trovo ora non credo che ne valga la 
pensa, e in quel caso preferisco chiudere la questione 
quest’anno approfittando dell’interesse del Fossano e 
di ripartire da una categoria inferiore». Entro la 
prossima settimana i giochi dovranno essere fatti.

SCALE MOBILI 

1ª CATEGORIA 

Dopo l’ottimo cammino della passara stagione, il club del 
Monferrato ha deciso di proseguire il cammino tecnico con 
l’allenatore Perotti. 
Si cercano, intanto, 
risorse e sponsor 
per costruire una 
squadra che onori 
la categoria appena 
conquistata.

VILLANOVA
Perotti resta in sella

L’arrivo di Tarulli sulla panchina del Villafranca non ha cam-
biato le strategie di mercato della compagine giallorossa. La 
scorsa settimana, so-
no stati avviati dei 
contatti con il bom-
ber della PiscineseRi-
va Barison, ma la pi-
sta è molto compli-
cata da percorrere.

VILLAFRANCA
Sondaggio per Barison, ma è dura

Sempre più Giancarlo Rosso nel futuro della Santostefanese: 
l’ex trainer dell’Albese sembra ormai vicinissimo a sedere 
sulla panchina bel-
bese. In corsa, come 
piano alternativo, un 
coinvolgimento di 
Meda in quella che 
sarebbe una solu-
zione interna

SANTOSTEFANESE
Aumentano le quotazioni di Rosso

E’ sempre più vicina la conferma del duo Pontarolo-
Taverna alla guida del San Giuliano Nuovo. Il vice-
presidente Gazza 
dichiara: «Al mo-
m e n t o  s i a m o 
orientati per que-
sta soluzione, visti 
i buoni risultati 
ottenuti». 

SAN GIULIANO NUOVO
Pontarolo-Taverna, conferma vicina

Nessun dubbio sulla riconferma del tecnico Alessandro 
Nardin. Resta da capire il futuro di bomber Alfiero: i contatti 
avviati con Fc Savi-
gliano, Cavour, Che-
raschese, Denso e 
San Giacomo Chieri 
potrebbero far par-
tire l’attaccante clas-
se ‘93.

MORETTA
Nardin resta, Alfiero corteggiatissimo

L’ambizioso Cassine del presidente Carlo Croci è alle prese 
con la programmazione della prossima stagione, con 
l’obiettivo Promozione. La società, infatti, sarebbe intenzio-
nata a porre la sua candidatura per un ripescaggio. La que-
stione resta delicata, visto che il Cassine ha già usufruito, 
appena due stagioni fa, della possibilità di salire “a tavolino” 
in Prima Categoria, e a norma di regolamento non potreb-
be dunque essere ripescato. In società, tuttavia, c’è la con-
vinzione che, viste le molte squadre in difficoltà, le voci cir-
colanti su alcune fusioni, e la scarsa concorrenza, la Promo-
zione potrebbe essere comunque raggiunta stante la ne-
cessità della Federazione di arrivare a un completamento 
dei ranghi.  Nel frattempo, la società si sta attrezzando an-
che sul campo: la notizia della settimana è l’ingaggio del 
tecnico Roberto Pastorino, artefice della storica ascesa 
dell’Arquatese in Promozione L’accordo col tecnico si può 
dare per certo e comporta il divorzio fra la società e mister 
Luca Lolaico, tecnico del Cassine nelle ultime due stagioni. 
Per Lolaico, trattative in corso col San Giuliano Nuovo, col 
Libarna e, soprattutto, con la Silvanese.

LA GAVIESE E’ UN CANTIERE APERTO
Dopo la doppia retrocessione, la Gaviese è entrata a pieno 
regime nella fase di ristrutturazione e i prossimi giorni si 
preannunciano caldi per la nomination del nuovo allenato-
re che succederà a Cadamuro e del nuovo presidente che 
prenderà il posto dell’uscente Piero Pestarino. Nell’ultima ri-
unione fra i soci si sono fatti passi avanti per la composizio-
ne dell’organigramma almeno per quanto riguarda la par-
te organizzativa, anche se ufficialmente le cariche attuali 
decadranno il prossimo 30 giugno. Come già noto dopo 
l’ultima giornata di campionato, abbandoneranno la Ga-
viese sia il dirigente Marco Soro che il segretario Massimo 
Figini. Il suo posto dovrebbe essere rimpiazzato da Marco 
Carrega, mentre faranno parte del consiglio un nutrito 
gruppo di gaviesi: i nomi che circolano sono quelli di Davi-
de e Alessandro Pestarino, Savio Persivale, Renato Zunino, 
Giacomo Bisio, Simone Mazzarello, Dario Bergaglio, Ivano 
Zunino e Pietro Burone. Il ruolo di ds verrà ricoperto da Lu-
ca Sacco e la carica di vice presidente verrà ricoperta da 
Giacomo Lolaico.

Franco Moretti sarà il nuovo allenatore. L’ex tecnico degli Al-
lievi “promosso” in Prima squadra. Capitolo giocatori, parla il 
presidente Di Maria: 
«Manasiev e Lewan-
dovski andranno 
via. Cerchiamo tene-
re Gueye e Cherchi, 
di rientro dal presti-
to a Canelli».

COLLINE ALFIERI
Sarà Moretti il nuovo allenatore

Massimo Robiglio rimarrà al timone della squadra anche 
nella prossima stagione. Il tecnico ha voluto proseguire il 
cammino insieme al 
club spumantiere. 
Capitolo giocatori: 
difficile che Cherchi 
e Gueye restino, en-
trambi molto richie-
sti da altre squadre.

CANELLI
Robiglio ancora al comando

Ancora nulla di fatto in casa Revello. La prossima settimana 
si svolgerà una riunione che coinvolgerà i vertici societari e, 
in quel momento, si 
discuterà della posi-
zione del tecnico 
Piergiorgio Giraudo, 
che attende novità 
da parte della diri-
genza..

REVELLO
Ancora incerto il futuro di Giraudo

FOSSANO

La situazione che riguarda la permamenza del tecnico Ric-
cardo Macagno sulla panchina del Boves è ancora molto 
incerta. La prossima 
settimana ci sarà 
l’incontro decisivo 
fra l’allenatore e la 
società, decisivo per 
capire gli scenari fu-
turi.

BOVES M.D.G.
Macagno è la prima scelta 

Lesca spera in una riconferma, ma in casa dei gialloblù il no-
me di Fabio Nobili è un’istituzione. Da tenere d’occhio le vi-
cende societarie: le 
recenti indiscrezioni 
su un interessamen-
to di Flavio Tonetto 
per la società po-
trebbero aprire le 
porte a un ribaltone.

ASCA
Lesca in pole, ma Nobili è più che un’idea

La partenza di Roberto Pastorino in direzione Cassine è sta-
to un fulmine a ciel sereno per la dirigenza della squadra di 
Arquata Scrivia. Molti interrogativi, dunque, per ciò che sarà 
del futuro del club alessandrino. In questi giorni, si sta lavo-
rando per costruire la squadra del futuro, partendo proprio 
dal tecnico che siederà sulla panchina nella prossima sta-
gione. Dopo l’addio di Pastorino, però, circolano alcune voci 
riguardo partenze illustri del direttivo societario. Per ora è 
tutto un punto interrogativo, ma nelle prossime ore si 
avranno maggiori delucidazioni.

ARQUATESE
Caos dopo l’addio di Pastorino

Fabrizio Viassi, allenatore del Fossano
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Villa d’Almè (Bg)  
Marco Gotta

Non si ferma il volo del Castellazzo: 
anche il Villa D’Almè cade sotto i 
colpi dei biancoverdi che partono 

subito fortissimo nonostante il caldo asfis-
siante e già al 1’ Piana imbeccato da un pal-
lonetto si trova solo davanti a Salvi ma il 
suo tiro è debole e centrale e finisce fra le 
braccia del portiere. 
Al 12’ da una rimessa laterale lunga di 
Zamburlin, ancora Piana solo all’altezza 
del dischetto del rigore gira al volo ma 
angola troppo la conclusione e la palla 
esce sul fondo. E’ un buon momento per 
il Castellazzo e le occasioni continuano: 
cross di Valmori dalla trequarti, Merla-
no ci arriva e devia verso la porta ma 
Salvi con un riflesso miracoloso alza 
sulla traversa, poi si accende una mi-
schia in area ma l’arbitro ferma tutto 
per un fallo in attacco. Finalmente al 22’ 
si vedono anche i padroni di casa: cross 
di Fidanza che attraversa tutta l’area, ti-
ra al volo Mosca ma una deviazione 
provvidenziale fa finire la palla alta. Il 
ritmo scende inevitabilmente sotto la 
cappa di caldo e umidità e per una deci-
na di minuti non succede nulla, poi 
all’improvviso subito dopo la mezz’ora il 
punteggio si sblocca: suggerimento in-
credibile di Rosset che senza guardare 

apre sulla destra in rovesciata per Piana, 
controllo e battuta in diagonale impara-
bile per Salvi che porta in vantaggio il 
Castellazzo.
Fino all’intervallo succede più poco o 
niente, ma nei primi minuti della ripre-
sa il Villa D’Almè sembra essere più de-
terminato ed al 7’ arriva un tiro di Mo-
sca su appoggio di Castelli che Basso de-
via in angolo; sugli sviluppi del corner la 
palla arriva a Mosca che mette in mezzo 
per una deviazione ma nessuno tocca e 
Basso ingannato vede la palla infilarsi in 
rete per il pareggio. La difesa del Villa 
D’Almè continua a sbandare e ne appro-
fitta Rosset ma Salvi non si fa sorpren-

dere dal tiro quasi dalla linea di fondo; 
al 33’ però il Castellazzo fa 2-1: punizio-
ne dalla trequarti di destra di Rosset che 
pesca Merlano solo praticamente sulla 
linea di fondo ma il suo colpo di testa 
prende la traiettoria giusta e si infila sul 
secondo palo. Ci sarebbe tempo ancora 
per il 3-1 dei biancoverdi che sprecano 
una occasione incredibile quando la di-
fesa perde palla tre volte al limite 
dell’area nella stessa azione, ma anche 
per il pareggio dei bergamaschi che tro-
vano sulla loro strada un Basso che non 
vuole concedere altri gol agli avversari. 
E adesso la serie D è veramente ad un 
passo.

VILLA D’ALMÈ 1
CASTELLAZZO 2
MARCATORI: pt 31’ Piana; st 7’ Mo-
sca, 33’ Merlano.

VILLA D’ALME’(4-2-3-1): Salvi 6.5; Fi-
danza 5.5 (38’ st Verga ng) Riva 6, 
Tognoli 6, M. Fusar Bassini 5.5; A. 
Fusar Bassini 5.5, Gritti 6; Manzoni 
6.5 (1’ st Castelli 5.5), Mosca 6.5, 
Oberti 5.5 (29’ st Pozzi ng); Galbia-
ti 5. A disp. Foresti, Pianetti, Falgari, 
Merelli. All. Tarchini

CASTELLAZZO (4-1-4-1): Basso 6.5; 
Cozza 7, Robotti 7, Della Bianchi-
na 7, Zamburlin 7; Molina 6.5; Pia-
na 7 (42’ st Clementini ng), Pava-
nello 6.5, Valmori 6.5 (29’ st Cimi-
no ng), Rosset 8 (47’ st Parrinello 
ng); Merlano 7.5. A disp. Filograno, 
Gandino, Alb, Santoro. All. Loviso-
lo.

ARBITRO: De Tommaso di Rieti 7

NOTE Ammoniti M. Fusar Bassini, A. 
Fusar Bassini; Robotti, Valmori. 
Calci d’angolo 10-3 per il Villa 
D’Almè. Recupero pt 2’; st 3’. Spet-
tatori 600 circa.d

FINALE PLAYOFF 

“
Mi piace sottolineare 
che tutti guardano ai 
tre giocatori che 

abbiamo davanti ma da 
quando ci siamo resi conto 
che concedendo poco agli 
avversari con la 
consapevolezza che prima o 
poi un gol lo segniamo 
stiamo facendo benissimo 
volando sulle ali 
dell’entusiasmo. E questo 
entusiasmo lo si vede anche 
nell’incredibile numero di 
tifosi: oggi ho contato quasi 
duecento persone in 
tribuna; speriamo di 
regalargli una gioia 
domenica prossima

Curino, presidente Castellazzo

Castellazzo

Basso 6.5 Si fa sorprendere dal 
velo di Castelli sul tiro di Mosca, 
poi rimedia alla grande con un 
paio di interventi decisivi
Cozza 7 Sostituisce Cartasegna 
senza sbavature e si permette 
anche qualche scorribanda in 
avanti
Robotti 7 In difesa è un muro in-
superabile, dando sicurezza a tut-
ta la squadra.
Della Bianchina 7 Sfiora anche il 
gol con un bel colpo di testa, non 
concedendo nulla a Galbiati.
Zamburlin 7 Completa la giorna-
ta di grazia del reparto difensivo 
del Castellazzo.

Molina 6.5 Filtro importantissi-
mo fra difesa e attacco, passa tut-
to da lui.
Piana 7 Ancora un gol preziosis-
simo, più qualche errore che 
avrebbe reso più tranquillo il ri-
torno. Ma va benissimo.
Pavanello 6.5 Comprende subi-
to cosa fare: chiudere gli spazi e 
passare palla a Molina.
Valmori 6.5 Come Pavanello, ser-
ve più come filtro che come fon-
te di gioco, ma gioca senza sba-
vature.
Rosset 8 Rientra dopo un turno 
di assenza e si fa perdonare subi-
to con due assist al bacio
Merlano 7.5 Quinto legno in sta-
gione per il bomber, che si riscat-
ta con un gol di testa impossibile.

“
Dopo una 
prestazione del 
genere dobbiamo 

festeggiare per forza, ma 
solo fino a dopodomani: da 
martedì in poi dobbiamo 
ricominciare a lavorare a 
testa bassa sapendo che 
siamo ad un passo da un 
traguardo incredibile ma 
che tutto quello che 
abbiamo fatto finora 
potrebbe essere vanificato 
da una gara sbagliata. 
Dobbiamo continuare a 
giocare come sappiamo ma 
comunque vada oggi questi 
ragazzi hanno dimostrato di 
meritare di giocare in 
un’altra categoria

Lovisolo, allenatore Castellazzo

La formazione del Castellazzo; sotto l’esultanza di Piana e Merlano e un’immagine di gioco della partita
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Litta Parodi (Al) 
Claudio Moretti

Paradiso Rosta. I bian-
corossi espugnano 1-0 
il campo del Savoia e 

conquistano l’accesso alla 
Promozione. Un traguardo su-
dato e meritato dai ragazzi di 
Monfalcone, che si conferma-
no squadra da trasferta (dove 
nei playoff hanno sempre vin-
to), mettendo in mostra una 
organizzazione di gioco effi-
ciente e una coppia centrale 
di altra categoria. Senza nulla 
togliere alla vittoria dei tori-
nesi, però, il Savoia, sconfitto, 
ha tutte le ragioni per recri-
minare su un arbitraggio cer-
tamente non all’altezza di una 
finale playoff.
Partita non bella, bloccata 
per almeno un’ora, agoni-
sticamente tesa. Nel primo 
tempo in particolare le oc-
casioni da gol sono davvero 
pochissime: una punizione 
di Raffaeli alta al 6’, una gi-
rata dello stesso Raffaeli al 
19’, e infine una iniziativa 
di Fossati, che al 28’ appro-
fitta di un’errata copertura 
di Cataldi e va al tiro-cross 
dall’estrema destra: la palla 
taglia tutto lo specchio del-
la porta senza che nessuno 
riesca a deviarla. L’occasio-
ne più grossa capita al 45’ 

quando su un lancio dalle 
retrovie, Ranzato, partito 
sul filo del fuorigioco (e 
forse oltre) sparacchia a la-
to a tu per tu con Salaniti il 
pallone del possibile 1-0.
Si ricomincia col Savoia in 
avanti: al 3’ gli alessandrini 
battono rapidamente un 
fallo sulla trequarti e Fos-
sati riesce a liberarsi per il 
diagonale, che esce di poco. 
La partita si fa spigolosa, e 
le proteste fioccano. Ne fa 
le spese l’allenatore ospite 
Monfalcone, che al 16’ in-
sorge per un fallo di Gior-
dano (ammonito) su Catal-
di e viene spedito negli spo-
gliatoi.
Ma la sfida gira improvvi-
samente, e prende la strada 
di Rosta: al 24’ su una pu-
nizione dalla trequarti bat-
tuta da Lattarulo, De Rosa, 
in inserimento offensivo, 
tocca di quel tanto che ba-
sta e batte Brites per l’1-0. 
Il Savoia è un fascio di ner-
vi, si getta avanti alla ricer-
ca del pari, ma al26’ quan-
do Fossati ruzzola in area, 
il signor Del Notaro fischia 
la simulazione e lo ammo-
nisce, estraendo subito do-
po (forse per proteste) an-
che il cartellino rosso: Sa-
voia in dieci. E al 34’ addi-
rittura in nove: lancio dalle 

retrovie del Rosta, lo riceve 
Molino in evidente fuori-
gioco. Si fermano tutti , 
compagni e avversari, ma 
non il centravanti e l’arbi-
tro clamorosamente dice 
che si può proseguire. Mo-
lino arriva solo a tu per tu 
con Brites e lo aggira, ve-
nendo abbattuto. Rigore ed 
espulsione. Fra i pali va Be-
rengan,  che sost i tuisce 
Mezzalira, e compie il mi-
racolo respingendo il tiro 
dello stesso Molino. Partita 
ancora aperta, ma in nove, 
e sotto un caldo canicolare, 
il Savoia non può fare mol-

to anche perchè il Rosta, 
astutamente, spezzetta la 
partita, e i torinesi difen-
dendo con ordine arrivano 
fino al 95’ quando, sull’ulti-
mo assalto dei mandrogni, 
Ranzato ruzzola in area, 
non c’è fallo, la palla resta 
nei sedici metri, l ’azione 
del Savoia potrebbe prose-
guire ma... il triplice fi-
schio pone fine alla conte-
sa. Si scatena la festa del 
Rosta, ma c’è anche la rab-
bia del pubblico di casa. 
Per evitare rischi all’arbitro 
sarà necessario l’arrivo del-
la polizia.

SAVOIA 0
SPORTING ROSTA 1
MARCATORE: st 24’ De Rosa

SAVOIA (4-3-3): Brites 6; Mezzalira 6 
(35’ st Berengan 7), Borromeo 6.5, 
Bidone 6.5, Islamaj 6; Montobbio 
6 (27’ st Cairo 6), Bovo 6.5, Cimino 
6; Fossati 6, Ranzato 5,  A.Giorda-
no 5.5 (27’ st Mondo 6). A disp. 
Mangiacotti, Grifa, Cassaneti, Cre-
stani. All. Carrea

SPORTING ROSTA (4-4-2): Salaniti 6; 
Bonomo 6, Renna 7.5, Andreis 7, 
Cataldi 6, Di Perna 6.5, De Rosa 7, 
Ferrero 7, Raffaeli 6 (17’ st De Lus-
su 6); Molino 6 (47’st Monaldo), 
Lattarulo 7 (38’st Ponso). A disp. 
Buoso, Rossi, Bonino, Carrera. All. 
Monfalcone.

ARBITRO: Del Notaro di Verbania 4.

NOTE: Espulsi al 18’st l’allenatore 
Monfalcone per proteste, al 26’st 
Fossati per somma di ammoni-
zione, al 27’ st Rossi dalla panchi-
na per condotta violenta, al 34’ st 
Brites per fallo da ultimo uomo. 
Ammoniti: Borromeo, Montob-
bio, Fossati, Ranzato, A.Giordano, 
Di Perna, Ferrero, Molino, Raffaeli. 
Giornata calda, spettatori 200 cir-
ca. Angoli: 2-1 per il Savoia. Recu-
pero: pt 2’, st 6’. Al 36’st Berengan 
respinge un rigore di Molino.

FINALE PLAYOFF 

Savoia

Brites 6. Incolpevole sul gol. Per il resto non gli tirano mai in porta
Mezzalira 6 Presidia la fascia destra 
Berengan 7 Entra e para un rigore. Che cosa chiedergli di più? 
Borromeo 6.5 Una sicurezza al centro della difesa
Bidone 6.5 Affidabile come al solito. A fine gara vuole un pezzo dell’ar-
bitro. Lo fermano a stento
Islamaj 6 Non spinge molto, ma è sicuro in copertura
Montobbio 6 Corre, picchia, fa da collante 
Cairo 6 Carrea spera in un suo guizzo, lui combatte ma non lo trova
Bovo 6.5 Solita presenza carismatica in mezzo al campo 
Cimino 6 Corre molto, e questo influisce sulla lucidità
Fossati 6 Il più pericoloso dei suoi. Sulla simulazione il rosso è eccessivo
Ranzato 5 Sbaglia un’occasione che potrebbe cambiare la partita
A.Giordano 5.5 Sente troppo la finale
Mondo 6 Altre volte aveva cambiato il corso di una gara. Stavolta non 
riesce a ripetersi

“
Dell’arbitro non parlo 
mai e non ne parlo 
nemmeno stavolta, 

anche se è evidente che il 
signor Delnotaro oggi ha 
sbagliato parecchie cose 
contro di noi; in particolare 
sull’azione del rigore il 
fuorigioco era palese. Forse il 
direttore di gara ha patito il 
caldo. Detto questo, per noi 
è stata una buona gara e 
l’occasione sprecata da 
Ranzato grida vendetta. 
Nella ripresa abbiamo preso 
gol su una palla inattiva su 
cui avremmo dovuto essere 
più concentrati. È la seconda 
volta consecutiva che 
perdiamo in finale, e questa 
sconfitta brucia. Onore allo 
Sporting Rosta, che si è 
dimostrato quadrato e di 
ottimo livello. Il futuro? Io 
penso solamente al Savoia, e 
a breve mi incontrerò col 
presidente Ferrari per tirare 
le somme dell’annata e 
pensare al futuro

Carrea, allenatore Savoia

I saluti iniziali di Savoia-Sporting Rosta, accanto il rigore tirato da Molino. Sotto la festa del Rosta e la formazione alessandrina
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Castelletto Stura (Cn)  
Gianluca Folgori

In un torrido pomeriggio di inizio 
giugno la Castellettese conquista la 
promozione in Seconda superando 

nella finale dei playoff un Paesana Valle 
Po a lunghi tratti più propositivo ma in-
capace di pungere. 
In avvio di gara,complice anche 
l’alta temperatura, le squadre ap-
paiono contratte e l’unico episo-
dio degno di nota giunge al 13’ 
con astuzia Bottero da distanza 
ravvicinata prova a sorprendere 
La Spina reattivo nell’opporsi con 
i pugni. Sono gli ospiti a condurre 
il gioco,mentre i ragazzi di Viale 
rimangono chiusi a riccio nella 
propria metà campo: al 24’ gli 
ospiti sfiorano il vantaggio quan-
do il subentrato Fenoglio (proble-

mi muscolari per Gonella) accen-
tra una palla tesa dalla destra che 
taglia tutta l’area trovando dalla 
parte opposta Mondino che però 
non ne approfitta incespicando 
sul più bello. La dura legge del 
calcio,a gol mangiato segue gol 
subito, trova nuova conferma po-
chi minuti dopo quando sul ribal-
tamento di fronte Costantino ap-
profitta di un pasticcio in disim-
pegno di Crepaldi, si invola in 
area e dopo aver saltato Iezzi in 
uscita deposita in fondo al sacco 
l’1-0 (28’). La partita si vivacizza, 
al 31’ ci prova Cardia con una po-
tente punizione dalla distanza al-
zata però in angolo dal sicuro in-
tervento con i pugni di un ottimo 
La Spina. Tempo di riprendere il 
gioco che Costantino si invola sul-
la fascia destra,vede e serve al li-

mite dell’area Testa che ha tutto il 
tempo di aggiustare la mira ma il 
suo velenoso rasoterra termina sul 
fondo. Nel complesso però le dife-
se reggono bene e l’ultimo episo-
dio degno di nota della prima fra-
zione resta un bel tiro a spiovere 
di Cardia di poco alto (40’). La ri-
presa si apre con la gran girata di 
Motta su traversone dalla destra 
ma è strepitoso La Spina a disten-
dersi in angolo salvandosi con la 
mano di richiamo (5’). Il Paesana 
insiste e cinque minuti dopo po-
trebbe nuovamente far male ma 
Motta,a tu per tu con il portiere, 
si divora un gol già fatto sparando 
in bocca a quest’ultimo la palla 
del pareggio. Pari che sembra ma-
turo e invece sono i locali ad an-
dare nuovamente in gol alla prima 
vera sortita offensiva, con Marco 

Tomatis bravo dalla destra a cali-
brare un preciso per  Panero 
che,indisturbato sul palo opposto, 
inzucca a porta sguarnita il 2-0 
(minuto numero 20). Sembra fini-
ta e invece lo stesso Marco Toma-
tis si becca ingenuamente il se-
condo giallo (24’) che costringe i 
suoi ad abbassarsi nell ’ultima 
mezzoretta dove in realtà gli ospi-
ti non riescono mai a rendersi ve-
ramente pericolosi, salvo una con-
clusione al volo da pochi passi di 
Motta deviata però in angolo da 
un difensore (38’). La partita si in-
cattivisce ma il Paesana non ci 
crede abbastanza,così è un lento 
scorrere dei minuti fino al triplice 
fischio che scatenata la festa della 
Castellettese. La Seconda catego-
ria adesso è realtà, chi l’avrebbe 
detto?

CASTELLETTESE 2
PAESANA VALLE PO 0
MARCATORI: pt 28’ Costantino; st 20’ 
Panero

CASTELLETTESE (3-5-2): La Spina 7; 
Rosso 6.5, Bertaina 6, Bellino 6;Fal-
co 6, Ma.Tomatis 5.5, Mau. Toatis 6 
(7’ st Bertolino 6.5; 33’ Lingua 
ng),Costantino 6.5, Panero 6.5 (21’ 
st Zimbardi 6), Marchisio 6, Testa 6 
(28’ st Lovera 6). A disp: 
Bertolotti,Bertolino, Cogno. All. 
Viale.

PAESANA VALLE PO (4-3-1-2): Iezzi 6; 
Gonella ng (16’ Fenoglio 6), Ver-
duna 6,Depetris 6, Fraire 6; Cre-
paldi 5.5, Brondino 6, Mondino 6 
(35’ st Dalbesio ng), Cardia 6; (23’st 
Alberto 5.5); Belviso 5.5, Bottero 6 
(1’ st Motta 5.5). A disp: Audisio, 
Galliana, Martino. All. M. Agu.

NOTE: espulso Ma. Tomatis (24’ st) 
per somma di  ammonizioni. Am-
moniti Rosso, Marchisio, Falco, 
Crepaldi, Costantino, Cardia, Al-
berto, Dalbesio, Belviso. Recupero: 
pt 3’; st 4’. 

FINALE PLAYOFF 

“
E’ una soddisfazione 
pazzesca,quando ci 
siamo trovati la 

scorsa estate non 
sapevamo nemmeno se 
saremmo riusciti a arrivare a 
12 giocatori. Molti ragazzi 
sono stati presi dalle 
Juniores, altri giocavano 
nell’Acsi, ma grazie a un 
grande impegno e un 
fantastico spirito di gruppo 
siamo andati oltre ogni 
previsione. Avevo detto ai 
ragazzi di giocare per 
divertirsi: ci siamo divertiti

Viale, allenatore Castellettese

La formazione del Paesana; a sinistra la Castellettese

La gioia della Castellettese dopo il triplice fischio

CARTELLINI GIALLI

sventolati nel corso di
Castellettese-Paesana

11
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Tortona (Al)
Marco Gotta

Bastava una vittoria con due gol di scarto al 
Derthona di Ricci per accedere alla finale 
di Coppa Piemonte categoria Allievi B e 

difendere il titolo conquistato la scorsa stagione 
dai ragazzi di Bussetti, ma i bianconeri hanno 
preferito strafare e hanno rifilato ai malcapitati 
avversari del Greggio un 4-0 che non ammette re-
pliche. 
Più in palla fin dal fischio iniziale, il 4-3-3 con 
il tridente Ghiglione – Gay – Grandin ha da 
subito messo pressione alla difesa ospite: par-
tono infatti avanti i leoncelli con Grandin che 
riceve palla sulla fascia sinistra e mette al cen-
tro rasoterra un pallone che la difesa allonta-
na ma proprio sui piedi di Pacenza che però 
con il gran tiro dal limite non inquadra lo 
specchio della porta. La risposta del Greggio è 
tutta in un colpo di testa di Proveri alta su pu-
nizione dalla destra, e due minuti dopo da cal-
cio d’angolo tocca ad Angeleri impegnare Seta 
deviando a rete. Al 10’ Grandin avrebbe la pal-
la del vantaggio ma l’intervento provvidenzia-
le di Migliardi lo disinnesca convincendo Ric-
ci ad invertire gli esterni alti. La mossa non 
paga subito perchè per il vantaggio del Der-
thona bisogna aspettare quasi la mezz’ora: 
Lerta riceve palla su una ripartenza e vede 
Ghiglione solo sulla destra pronto a trafiggere 
Seta con un diagonale rasoterra. Il gol non 
traumatizza il Greggio che va vicinissimo al 
pareggio in due occasioni prima dell’intervallo 
ma in entrambi i casi un monumentale Orsi 
sceglie il tempo giusto per chiudere la diago-
nale e salvare la propria porta. La ripresa si 
apre con il raddoppio dei padroni di casa: 
Mutti finalizza nel migliore dei modi un’azio-
ne iniziata da Ghiglione con Seta che non 
trattiene e Saccagno che non riesce a rinviare 

il pallone del 2-0 prima che entri in porta. Alla 
festa del gol a questo punto manca solo Gran-
din che prima spara alto di testa da buonissi-
ma posizione all’11’, poi sette minuti dopo si 
fa trovare pronto a ribadire in rete di testa un 
pallone sfuggito a Seta che si era opposto alla 
conclusione di uno scatenato Gay al termine 
di una lunga progressione sulla sinistra. E’ il 
gol che fa crollare le poche speranze dei nova-
resi di tornare a casa con il biglietto per Trino 
in tasca, che quando hanno un’ultima dispera-
ta reazione d’orgoglio con Yapo Loic trovano 
prima Pisani pronto alla paratissima, poi una 
conclusione dello stesso centravanti poco pre-
cisa che sibila rasoterra fuori dal limite 
dell’area. Ricci capisce il momento e inizia a 
cambiare alcuni dei suoi distrutti dal caldo e 
dalla fatica: il Dio del calcio apprezza il gesto 
e regala proprio allo scadere la gioia di mette-
re il proprio nome sul tabellino marcatori a 
Pinna appena entrato.

ALLIEVI FB - COPPA PIEMONTE 

DERTHONA 4
GREGGIO 0
MARCATORI: pt 27’ Ghiglione; st 3’ 
Mutti, 18’ Grandin, 39’ Pinna.

DERTHONA (4-3-3): Pisani 7; Orsi 7 
(40’ st Cirafici ng), Mangiarotti 7, 
Angeleri 7.5, Rolandi  7.5 (21’ st 
Concolino ng); Mutti 7 (40’ st 
Zampieron ng), Lerta 7 (29’ st 
Marsiglione ng), Pacenza 7.5; Ghi-
glione 7 (38’ st Pinna ng), Gay 8 
(40’ st Piccinini ng), Grandin 7. A 
disp. Raddavero. All. Ricci.

GREGGIO (4-5-1): Seta 5.5; Migliardi 
5.5 (11’ st Casalino 6), Doraci 5.5, 
Saccagno 5.5, Antona 5.5; Ajara-
am 5.5, Gregoraci 5.5 (29’ st Putzo-
lu ng), Proveri 6 (1’ st Eramo 6), 
Gennaro 6.5, Menino 5.5; Yapo 
Loic 6. A disp. Pascarella, Verzolet-
to, Lucingoli. All. Ferraris.

ARBITRO: Caldarola di Asti 7.5

NOTE: Ammonito Mutti. Calci d’an-
golo 6-1 per il Derthona. Recupe-
ro pt 0’; st 3’. Spettatori 200 circa.

 Ganci traino

 Rivestimenti per trasporti HACCP

 Allestimenti trasporti alimentari ATP.

Tel. 0131 223017 - Via Lavoro, 23 Zona Ind. D3 (AL)

www.centrogasalessandria.it

IMPIANTI A GAS

REVISIONI BOMBOLE 
GPL E METANO

ALLIEVI - COPPA PIEMONTE LIBARNA 2
LASCARIS 2
MARCATORI: pt 8’ Riceputi, 28’ Palla-
vicino; st 12’ Stendardo, 30’ Arabia.

LIBARNA (4-3-3): Moro 7; Astesano 
6.5, Prato 6.5, Ricci 7, Patria 6.5; 
Ferretti 6, Bako 6 (10’ st Ghinello 
6), Riceputi 6.5 (24’ pt Ferraro 6); 
Lenzi 6, Pallavicino 6.5, Pasquali 6. 
All.: Picollo. 

LASCARIS (4-3-3): Castagno 6; Peri-
no 6, Aliotta 6, Seranella 6 (20’ st 
Baù 6.5), Muolo 6 (25’ st Colos 6); 
Aprà 6, Napoli 6, Vair 6.5; Arabia 
7.5 (31’ st Franchino 6), Chiodi 7 
(22’ st Gargiulo 6), Stendardo 6.5. 
A disp.: Bella, Veronesi, Secchieri. 
All.: Manavella.

ARBITRO: Mariut di Asti 6.5.

NOTE: Ammoniti Ferretti, Patria, 
Ricci, Chiodi. Recupero pt 1’; st 2’. 
Spettatori 100 circa.

Serravalle Scrivia (Al)
Simone Merlano

Lascaris e Mathi Lanzese. Ecco i nomi 
di chi si contenderanno il titolo di cam-
pione regionale, Domenica prossima a 
Trino Vercellese. Lascaris che forte della 
netta vittoria di settimana scorsa fra le 
mura amiche nella gara di andata, non 
riesce a replicare né il punteggio né la 
prestazione in casa di un Libarna  tutt’ 
altro che arrendevole e rassegnato. Che 
anzi, chiude la prima frazione in vantag-
gio di due reti e mette parzialmente in 
crisi la squadra di Manavella. Locali in 
vantaggio al minuto 8’ con Riceputi, do-
po una bella triangolazione in velocità 
con Lenzi che porta l’ attaccante a tu per 
tu con l’ estremo Castagno, quest’ ultimo 
a sua volta beffato con un delizioso pal-
lonetto. La compagine torinese risponde 
subito, con Chiodi, tra i migliori dei 
suoi, insieme ad Arabia ma Moro nell’ 

occasione, compie quello che sarà solo il 
primo dei miracoli nel corso della parti-
ta. Il raddoppio dei padroni di casa arri-
va al minuto 28’ e lo firma Pallavicino, 
che sfrutta al meglio un lungo rilancio 
di Moro e una lettura in disimpegno 
sbagliata della retroguardia ospite per 
siglare da pochi passi il gol del 2 a 0, 
quasi a sorpresa. Al 35’ c’ è ancora spa-
zio per la traversa colpita da Chiodi, au-
tore di una bellissima conclusione dal li-
mite dell’ area al termine di un’ insistita 
azione personale. Dopo l’ intervallo, la 
squadra di Manavella, entra in campo 
con un piglio diverso, complice proba-
bilmente una bella strigliata che il pro-
prio allenatore avrà fatto ai suoi negli 
spogliatoi, ma la squadra padrona di ca-
sa continua a fare la partita attenta che 
aveva fatto fino al duplice fischio, per-
dendo forse qualcosina la davanti, in 
termini di pericolosità e sfruttando le ot-
time parate di Moro che puntualmente 

chiude lo specchio agli attaccanti torine-
si. Il gol di Stendardo al 12’ però cambia 
tutto perché di fatto chiude la qualifica-
zione. Lo firma di testa, capitalizzando 
al meglio l’ ottimo traversone di Chiodi 
dalla sinistra. Mentre a fissare il punteg-
gio sul definitivo due a due ci pensa il 
migliore in campo, Arabia, che in veloci-
tà fa fuori un paio di avversari e in dia-

gonale batte per la seconda volta in que-
sta partita l’ estremo casalingo. Risultato 
giusto, così come la qualificazione do-
potutto. Non resta che aspettare Dome-
nica prossima a questo punto per capire 
chi tra Lascaris e Mathi Lanzese (3-3 e 
0-0 contro Gozzano), sul neutro di Trino 
Vercellese, alzerà la Coppa di Campione 
Regionale.

“
Cosa posso dire 
dopo una 
prestazione simile 

con cinque ragazzi 
sottoleva in campo? 
Complimenti a tutti i miei 
ragazzi, ma proprio tutti, 
che ora domenica a Trino si 
giocheranno 
meritatamente una coppa 
che loro vogliono per 
cancellare in parte la 
delusione della mancata 
qualificazione ai regionali. 
Abbiamo provato molto gli 
schemi per questa partita 
ma sapevo che 
difficilmente in casa 
sbagliamo l’atteggiamento 
della gara e difatti abbiamo 
centrato una vittoria 
importante. 

Ricci, allenatore Derthona

Derthona

Pisani 7 Decisivo nella ripresa su 
Yapo Loic, sempre attento sulle 
conclusioni avversarie.
Orsi 7 Spinge e difende con profit-
to. Perfetto a inizio ripresa.
Mangiarotti 7 Non solo controlla, 
ma imposta spesso l’azione in fase 
di possesso.
Angeleri 7.5 Insuperabile in difesa, 
una partita da ricordare.
Rolandi 7.5 Sopperisce al fisico con 
molta intelligenza.
Mutti 7 Motorino a centrocampo, 
va anche a segno.
Lerta 7 I piedi migliori in campo 
sono i suoi, e si vede.
Pacenza 7.5 Capitano coraggioso: 
uomo ovunque per la squadra.
Ghiglione 7 Un gol importante e 
tanto lavoro in fascia. Segna la rete 
che apre le marcature e che dà fi-
ducia al Derthona
Gay 8 Settepolmoni: meritava la 
gioia di un gol, chissà non arrivi in 
finale.
Grandin 7 Sembra in giornata no, 
ma il cartellino lo timbra sempre.

Due immagini della festa del Derthona; a destra un contrasto di gioco (foto Gotta)

Lo sconforto dei ragazzi del Libarna (foto Tricarico)

- Energie alternative
- Impianti di climatizzazione
- Impianti di riscaldamento
- Impianti idrici

Via Fratelli di Dio, 27 - Valenza
info@cigallino.it   -  Tel. 0131 950440

CIGALLINO PIERO
PAOLO & C. S.N.C.
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Torino 
Nicola Veneziano

Nel Bicentenario della sua nascita, è evi-
dente, anche per l’ateo più convinto, che 
San Giovanni Bosco non ha finito di di-

spensare miracoli.
 a meno di 1’ dal termine della gara il Don Bo-
sco Alessandria era sotto 2-1 e fuori dalla fina-
le. Ma come si dice in questi casi, San Giovan-
ni non fa inganni e i ragazzi di Mucci alla fine 
la sfangano, proprio quando tutto sembra già 
finito. Sotto il gran caldo, di quelli che potreb-
bero stendere Usain Bolt, figuriamoci prima le-
va del millenio, il Don Bosco riesce a trovare la 
finale con un grandissimo sacrificio di energie 
nella ripresa, dopo una prima metà di gara as-
solutamente da dimenticare, con un doppio 
svantaggio maturato prima ancora del 5’ di 
gioco. I cambi nella ripresa riorganizzano lo 
schieramento confuso del primo tempo, la vit-
toria da tecnica diventa tattica. Finisce così in 
pareggio 2-2, risultato che premia gli ospiti, an-
che se, per come si era messa la gara, questo ri-
sultato a lungo è sembrato un miraggio dovuto 
al gran caldo. 
Perché al pronti via e già si deve aggiornare il 
tabellino dei marcatori: dopo appena 2’ il Per-
tusa passa in vantaggio: Turolla trova il fondo e 
serve un cross teso che trova Gattiglia sul limi-
te dell’area, conclusione che rimbalza come un 

flipper impazzito fra la selva di gambe alessan-
drine, alla fine è di Rossin la deviazione decisi-
va per il vantaggio dei padroni di casa. E come 
se non bastasse, il Pertusa trova subito il rad-
doppio, al 3’ con un gioiellino della balistica 
che porta la firma di Tozza, direttamente da 
calcio d’angolo, con una traiettoria che non la-
scia scampo a Alessandro Fiorini. Un doppio 
colpo che nel primo tempo spezza gli ospiti, la-
sciandoli incapaci di pensare una qualsiasi ini-
ziativa offensiva, anzi, deve stare attento a non 
subire il tris: al quarto d’ora una bella triango-
lazione tra Tozza e Konare mette quest’ultimo 
a tu per tu con Fiorini che però in uscita riesce 
mettere una toppa. 
Per il resto del primo tempo il Pertusa ammini-
stra, mentre il Don Bosco si impantana in una 
matassa tattica difficile da sbrogliare. Ma nella 
ripresa la musica cambia: fuori uno spento 
Esposito e dentro Grassano a fare ordine: è 
proprio lui al 3’ a realizzare la prima conclusio-
ne ospite. Al 7’ il Don Bosco accorcia le distan-
ze, grazie alla grande discesa Simone Fiorini 
che semina gli avversari, salta il portiere e riac-
cende la speranza. Con il passare dei minuti il 
Pertusa cala e il Don Bosco cresce in intensità. 
Al 30’ Laiolo su punizione va vicino al pari, 
sventato alla grande da Padula, che però al 34’, 
in zona che più Cesarini non si può, non può 
nulla sulla gran botta di Puppo, che consegna 
al Don Bosco Alessandria la finale.

PERTUSA 2
DON BOSCO  2
MARCATORI: pt 2’ aut. Rossin, 3’ Toz-
za; st 7’ S. Fiorini, 34’ Puppo.

PERTUSA (3-5-2): Padula 6; Mensa-
hawi 5.5, Castoldi 5.5, Naourak 6; 
Turolla 6.5, Magopat 5.5, Musko 6 
(14’ st Arkaxhiu 5.5), Buliga 6, Gat-
tiglia 6.5; Tozza 7 (25’ st Espinola 
5.5), Konare 6 (16’ st Cufaj 5). All.
Grieco.

DON BOSCO ALESSANDRIA (4-5-1): A. 
Fiorini 5 (1’ st Pizzo 6.5); Puppo 7, 
Mucci 6 (24’st Francese 6), Bello 6, 
L. Fiorini 6 (24’ st Gualco 6); Rossin 
6, S. Fiorini 7.5, Usai 6 (12’ st Stefani 
6.5), Laiolo 6.5, Esposito 4.5 (1’ st 
Grassano 6.5); Myrta 7. All. Mucci.

ARBITRO: Varsalona di Pinerolo 6

NOTE: ammoniti Castoldi, Turolla, 
Cufaj.

“
La nostra favola 
continua, dopo la 
vittoria del 

campionato provinciale, 
abbiamo continuato a 
giocarcela nei gironcini, 
adesso ci aspetta la finale. 
Siamo una squadra che 
soffre a livello mentale, ma 
se prendiamo fiducia non 
ci fermiamo. Ero infastidito 
per il nostro primo tempo, 
ma nell’intervallo mi sono 
limitato a motivare i miei 
senza riprenderli, e nel 
secondo tempo con 
l’uscita di Esposito ci 
siamo riorganizzati. 
Adesso ci aspetta una 
finale molto difficile, vada 
come vada abbiamo già 
raggiunto il nostro 
obiettivo

Mucci, allenatore Don Bosco

GIOVANISSIMI FB - COPPA PIEMONTE 

Don Bosco Alessandria

A. Fiorini 5: si fa sorprendere al 3’ 
su un angolo sul suo palo 
Pizzo 6.5: buoni interventi
Puppo 7: male nel primo, nella ri-
presa spostato a centrocampo 
trova il gol che vale la finale
Mucci 6: Tozza lo fa sudare sette 
camicie
Bello 6: la velocità degli attaccan-
ti del Pertusa lo manda in difficol-
tà
L. Fiorini 6: Turolla nel primo 
tempo lo fa dannare, nella riprese 
cresce insieme a tutta la squadra 
Rossin 6: sfortunato sull’autorete, 
nel primo tempo mantiene l’ordi-
ne nel centrocampo
S. Fiorini 7.5: realizza una grande 
rete che rimette in gioco i suoi
Usai 6: Non va oltre al compitino
Laiolo 6.5: a volte troppo indivi-
dualista, ma la sua qualità alla 
lunga paga
Esposito 4.5: nervoso e distratto, 
manda in confusione la squadra, 
sostituito nell’intervallo
Myrta 7: Lotta per tre e fa salire la 
squadra, fondamentale

La gioia di Fiorini dopo il gol; a destra due immagini di festa (foto Sergio Prisco)
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Milano
Marco Gotta

Un alessandrino (Biro-
lo del Casale) e due 
cuneesi (Lamantia 

del Cuneo e Armando della 
Pedona). Questi i rappresen-
tati provinciali che hanno 
fatto parte dell’undici titola-
re della finale degli Allievi 
Piemonte, persa contro la 
Lombardia, che giocava in 
casa, per 0-2. Nella splendi-
da cornice di San Siro i ra-
gazzi di Lombardi non sono 
riusciti ad imporsi sugli av-
versari, ma, seppure sconfit-
ti, sono riusciti ad ottenere 
un risultato che la Rapp pie-
montese non otteneva ormai 
da parecchio tempo.
Se da un lato c’è poco da rim-
proverare agli undici scesi in 
campo in condizioni climati-
che proibitive, dall’altro l’one-
stà intellettuale impone di 
ammettere la supremazia dei 
pari età in gialloverde, con 
Lizzola in giornata di grazia. 
Al talentino lombardo infatti 
bastano 5’ per portare in van-
taggio i suoi quando fugge 

sulla sinistra eludendo l’inter-
vento di Ferraris e Lamantia, 
si trova solo davanti a De Ro-
sa che si oppone ma non trat-
tiene e per Signorelli ben ap-
postato è uno scherzo appog-
giare in rete eludendo l’inter-
vento di Bersanetti. Il Pie-
monte potrebbe reagire subi-
to: angolo dalla sinistra di 
Maci, colpo di testa di Apicel-
la alto. Al 26’ angolo dalla si-
nistra di Zaninelli, colpo di 
testa appena fuori l’area pic-
cola di Lombardoni ma rifles-
so felino di De Rosa che tiene 
in partita i suoi prima che 
l’arbitro fischi un fallo a favo-
re della difesa. E’ il momento 
migliore dei lombardi: prima 
fa tutto bene Signorelli che 
salta due difensori sulla fa-
scia destra ma poi non inqua-
dra la porta al momento del 
tiro, poi Lizzola concede il 
bis dell’azione del vantaggio e 
ancora solo davanti a De Ro-
sa e lo trafigge con un destro 
a giro imparabile sul secondo 
palo. Da lì all’intervallo le oc-
casioni per il Piemonte di ria-
prire la partita si sprecano: 
Fadda spreca sparando alto 

una occasionissima da posi-
zione favorevole, poi a pro-
varci dal limite dell’area è 
Apicella, ma il pallone ancora 
una volta finisce sul fondo. Il 
tempo si chiude con una 
azione avvolgente della Lom-
bardia che alla fine libera al 
tiro Zaninelli senza peraltro 
impensierire De Rosa. Il se-
condo tempo complice la gi-
randola di cambi ed il caldo 
soffocante è più una vetrina 
che un evento sportivo: la 
Lombardia controlla agevol-
mente il doppio vantaggio 
mentre il Piemonte ne appro-
fitta per far provare a tutti i 
ragazzi in rosa l’emozione di 
giocare a San Siro. «Oggi ha 
giustamente meritato di vin-
cere la Lombardia – com-
menta il tecnico Lombardi - 
una selezione importante che 
il comitato organizzatore ha 
premiato con una gara in un 
tempio del calcio come lo sta-
dio “Meazza”; loro hanno al-
cune individualità importan-
ti, un ragazzo che pratica-
mente è già dell’Inter e i due 
prestiti erano di altissimo li-
vello ed il risultato trovo sia 
giusto anche nelle proporzio-
ni. Io purtroppo avevo due 
giocatori che non potevo pro-
prio schierare e Corsucci che 
nonostante i problemi ad un 
ginocchio ha stretto i denti ed 
ha giocato gli ultimi 20’: oggi 
ho visto che i miei ragazzi 
hanno dato tutti il massimo e 
non hanno fatto notare che 
negli ultimi minuti Fadda 
non ce la faceva proprio più 
ma non avevo altri cambi; ci 
sono ancora piccoli dettagli 
da limare e da migliorare che 
sono quelli che poi nelle finali 
fanno la differenza. Il mio fu-
turo è con la Federazione: ho 
avuto già un colloquio con il 
presidente Bacchetta e sono a 
disposizione sia per la squa-
dra Juniores che per quella 
Giovanissimi».

LA FINALE 

PIEMONTE VDA 0
LOMBARDIA 2
MARCATORI: pt 5’ Signorelli, 29’ Liz-
zola.

PIEMONTE (4-2-3-1): De Rosa 6.5 (1’ st 
Doda 6); Ferraris 5.5, Lamantia 5 
(21’ st Lejthija ng), Bersanetti 6.5, 
Saffioti 6.5 (33’ Vaqari 6); Birolo 6.5, 
Maci 6 (21’ st Corsucci ng); Fadda 
5.5, Armando 5.5 (4’ st Nastasi 6.5), 
Garofalo 6 (33’ Agostini 6); Apicel-
la 5.5 (4’ st Bertetto 6). A disp. Con-
te, Patap. All. Lombardi.

LOMBARDIA (4-1-4-1): Leoni 6; Filippi 
6 (27’ st Scaramellini ng), Barazzet-
ta 6.5, Lombardoni 6.5, Locatelli 
6.5 (39’ st Larese ng); Pozzoni 6; 
Rondanini 6 (9’ st Salomoni 6), Ro-
meo 6, Zaninelli 6 (38’st Villa ng), 
Signorelli 6.5 (22’ st D’Avenia ng); 
Lizzola 7.5 (34’ st Fascendini ng). A 
disp. Gritti, Giovannelli, Soto. All. 
Tacchini 

ARBITRO: Sicurello di Seregno 7

NOTE: Ammonito Bertetto. Calcio 
d’angolo 9-3 per la Lombardia. 
Recupero pt 0’; st 1’. Spettatori 
600 circa.

LE ALTRE 

GIOVANISSIMI

PIEMONTE-BASILICATA 2-1
MARCATORI: RETI: Shaker (P) al 12’p.t. 
e al 1’s.t., Tralli (B) al 27’s.t.

PIEMONTE-TOSCANA 0-0

PIEMONTE-MOLISE 2-1
MARCATORI: pt 21’ Shaker (P), 36’ 
Martino aut. (M); st 19’ Taurisano 
(P)

PIEMONTE-FRIULI 1-1
MARCATORI: pt 36’ Crevatin

JUNIORES

PIEMONTE-BASILICATA 4-2
MARCATORI: pt 20’ Di Lucchio (B), 21’ 
Blini (P), 35’ e 44’ Barbero (P); st 6’ Di 
Masi (P), 15’ Cilla (B).

PIEMONTE-TOSCANA 2-3
MARCATORI: pt 3’ Blini (P), 27’ e 37’ rig. 
Torrisi (T), 42’ Andreotti (T); st 14’ 
Zuliani

PIEMONTE-MOLISE 2-0
MARCATORI: pt 3’ Blini; st 49’ Caricato

PIEMONTE-SICILIA 2-0
MARCATORI: pt 30’ Barbero; st 50’ Si-
monetti

PIEMONTE-LOMBARDIA 1-2
MARCATORI: pt 34’ Ricupati (L), 35’ 
Tosi (L), 40’ Di Masi (P)

FEMMINILE

PIEMONTE-CAMPANIA 3-1
MARCATORI: Reti: 3’ pt Arroyo (P), 6’ 
pt Levis (P), 36’ pt Arroyo (P) rig., st 
38’ De Girolamo (C)

PIEMONTE-LIGURIA 0-1
MARCATORI: Traverso

PIEMONTE-LOMBARDIA 0-2
MARCATORI: pt 16’ Cantore (L); st 68’ 
Glionna (L)

Di livello il cammino del Piemon-
te nel Torneo delle Regioni 2015. 
A parte la soddisfazione di vedere 
gli Allievi giocarsi la finale a San 
Siro, anche le altre categorie han-
no ben figurato. Intanto Femmi-
nile, Giovanissimi e Juniores han-
no superato la fase a gironi e si 
sono qualificati ai quarti di finale. 
Il cammino della squadra di No-
bili, poi, è andato ancora oltre, fi-
no a giocarsi la semifinale proprio 
con la Lombardia, grande favorita 
e padrona di casa dell’evento. Un 
2-1 che ha sorriso ai lombardi, 
che ha messo in luce le ottime 
qualità della rappresentativa pie-
montese. Un segno che il progetto 
portato avanti quest’anno ha fun-
zionato, è che finalmente i risulta-
ti raccolti sono di un certo tipo; 
nella speranza, il prossimo anno, 
magari, anche di sollevare una 
coppa.

Gli Allievi della Rappresentativa regionale; sopra le due squadre prima del fischio d’inizio a San Siro
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Alessandria
Claudio Moretti

Tanto caldo, sulle strade, 
e condizioni difficili per i 
podisti alessandrini pro-

tagonisti, in diverse località del-
la provincia e non solo, alle gare 
del fine settimana. Forse pro-
prio per il caldo si deve la (rela-
tivamente) scarsa partecipazio-
ne raccolta dalla “Notturna Ca-
stellazzese”, tradizionalmente 
l’appuntamento di punta della 
Cartotecnica Piemontese. 
Centocinquantotto in tutto i 
concorrenti al traguardo, ov-
vero la cifra più bassa degli 
ultimi cinque anni. La gara 
comunque è stata di ottimo 
livello, con diversi nomi di 
spessore. Ha vinto Gianni Ra-
varino (Solvay) che in 20’13” 
rifila una ventina di secondi 
di distacco a Enrico Ponta 
(Azalai Tortona, 20’35”) e 
mezzo minuto circa a Lean-
dro Demetri (Sai Frecce Bian-
che, 20’40”), rispettivamente 
secondo e terzo. 
Tutto secondo pronostico in 
campo femminile, con la vit-
toria di Giovanna Caviglia, la 

bergamasca della Brancaleo-
ne Asti, che si conferma do-
minatrice della stagione e in 
22’24” si classifica quattordi-
cesima assoluta lasciando a 
debita distanza Elehanna Sil-
vani (Azalai Tortona) seconda 
in 23’02”. Terza si piazza An-
gela Giribaldi (Atl.Novese, 
24’35”).
Da Castellazzo a Tagliolo, do-
ve è andata in scena la trenta-
cinquesima edizione de “Le 
Sette Cascine”, gara di grande 
richiamo, capace di radunare 
al via ben 170 concorrenti 
(140 competitivi) e che alla fi-
ne incorona vincitore Diego 
Scabbio (Atl. Novese, 32’03”), 
davanti a Davide Elli (Vittorio 
Alfieri Asti, 32’27”) e a Save-
rio Bavosio (Ata Acqui, 
32’30”). In campo femminile, 
Viviana Rudasso (Città di Ge-
nova, 36’07”) mette in fila 
Claudia Marchisa (Sai Frecce 
Bianche, 37’48”) e Susanna 
Scaramucci (Atl.Varazze, 
40’09”).
Molti erano anche i podisti 
impegnati fuori provincia. 
Fra le gare del Nord Italia, 
una citazione per la Traversa-

ta della Valbisagno, disputata 
a Genova sulla distanza dei 
10,3 chilometri, con circa 550 
corridori al via. Ha vinto Car-
lo Pogliani (Cambiaso Risso 
Genova, 34’02”); buona la 
prova di Gianluca Catalano 
(Sai Frecce Bianche), sesto 
assoluto in 35’41”. Sul piano 
dei risultati, invece, straordi-
nario risultato per Alex Zul-
lian, primo assoluto ad Alba 
nel “Giro del Tanaro”, col 
tempo di 34’20”, e e doppio 
podio “parallelo” per Silvio 
Gambetta e Loredana Ferra-
ra, i due alfieri dell’Arquata 
Boggeri, che prima conqui-
stano nella “Corri A.M.A.” di-
sputata ad Asti, quindi salgo-
no entrambi sul secondo gra-
dino del podio a Turbigo, nel-
la trentottesima edizione del-
la “Cinque Cortili”, gara fra le 
più importanti nell’area di 
Milano.
Ora per il circuito podistico, 
una giornata di pausa, quella 
odierna, e poi si ricomincia: 
domani alle 20,30, infatti c’è 
in programma la venticinque-
sima edizione della “StraPoz-
zolo”, a Pozzolo Formigaro.

PODISMO 

PALLAPUGNO 

Cuneo
Marcello Danini

Il campionato di serie A è entrato 
nel girone di ritorno. L’Albese de-
ve ancora scendere il campo, 
questa sera nel posticipo con la 
Merlese: con una vittoria a Mon-
dovì la formazione di Massimo 
Vacchetto potrebbe allungare a 
+2 sulla Canalese. La quadretta 
di Bruno Campagno, infatti, è ca-
duta nello sferisterio di Cortemi-
lia con la squadra di casa capita-
nata da Enrico Parussa. Una par-
tita tirtatissima, risolta solo al 
ventunesimo gioco. Dopo un av-
vio favorevole ai cortemiliesi, i 
canalesi si portano in vantaggio e 
vanno al riposo con due lunghez-
ze di margine. La formazione di 
Campagno riparte forte nella ri-
presa, salendo 6-10. Ma il Corte-
milia non cede, rimonta e vince 
all’ultimo gioco: 11-10 il finale. 
Al terzo posto sale la Subalcuneo 
di Federico Raviola che ha soffer-
to per piegare la Monferrina di 
Luca Galliano.  Grande equili-
brio, tanti giochi risolti solo ai 
vantaggi. Parità alla fine del pri-
mo tempo, e il copione non cam-
bia nella ripresa: 8-8. Break dei 
cuneesi, 10-8, prima dell’11-9 fi-
nale. 
Torna al successo l’Augusto Man-

zo di Roberto Corino che si im-
pone a Dogliani con la Virtus 
Langhe di Matteo Levratto: 5-5 al 
riposo, 7-11 il finale per i santo-
stefanesi. Punto pesante in chia-
ve play off per l’Imperiese di Da-
niel Giordano che nello sferiste-
rio di casa batte la Monticellese 
ancora senza Andrea Dutto in 
battuta sostituito da Oscar Giri-
baldi: 5-5 alla pausa, poi l’allungo 
dei liguri per l’11-7 finale. 
In serie B in programma lo scon-
tro al vertice tra l’Alta Langa di 
Davide Dutto e la Pro Paschese 
di Marco Fenoglio: vittoria netta 
(11-2) quella della formazione di 
San Benedetto Belbo che così si 
porta da sola al secondo posto al-
le spalle del San Biagio di Andrea 
Pettavino. 

La partenza della “Notturna Castellazzese” (foto Fausto De Andrea)

 RISULTATI E CLASSIFICHE

SERIE A
Prima ritorno:
Cortemilia-Canalese 11-10
Subalcuneo-Monferrina 11-9
Virtus Langhe-Aug. Manzo 7-11
Imperiese-Monticellese 11-7
Merlese-Albese 08/06
Riposa: Pro Spigno
Classifica: 
Albese 10, Canalese 9, Subalcuneo 
8, Augusto Manzo 7, Imperiese 6, 
Pro Spigno 4, Merlese, Monferrina, 
Virtus Langhe, Cortemilia 3, Monti-
cellese 2.
Seconda ritorno
Albese-Cortemilia 11/06
Monticellese-Subalcuneo 12/06
Augusto Manzo-Imperiese 13/06
Monferrina-Merlese 14/06
Pro Spigno-Virtus Langhe 14/06
Riposa: Canalese

SERIE B
Prima ritorno:
San Biagio-Ricca 11-0
Neivese-Bubbio 11-10
Speb-Caragliese 7-11
Alta Langa-Pro Paschese 11-2
Valle Arroscia-Imperiese 11-10
Bormidese-Castagnolese np
Classifica: 
San Biagio 12, Alta Langa 10, Pro 
Paschese 9, Bubbio 8, Castagnole-
se, Caragliese 7, Neivese 6, Valle 
Arroscia 5, Bormidese 3, Speb, Im-
periese 2.
Seconda ritorno
Ricca-Speb 0-11
Bubbio-San Biagio 09/06
Castagnolese-V. Arroscia 10/06
Pro Paschese-Bormidese 10/06
Imperiese-Neivese 10/06
Caragliese-Alta Langa 11/06

Bruno Campagno (Canalese)
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Sport vari

Novi Ligure (Al)
Alessandro Sacco

È terminato nel migliore 
dei modi il cammino del 
Mangini Novi in B2. I ra-

gazzi alessandrini di coach Do-
gliero hanno infatti ottenuto sa-
bato sera la promozione in serie 
B1, vincendo anche la gara di ri-
torno della finale playoff contro 
il Lorini di Montichiari. 
Mercoledì scorso, nella gara di 
andata, avevano già fermato il 
team bresciano in tre set, ma 
hanno ripetuto il medesimo ri-
sultato nel secondo incontro, 
senza dover ricorrere al match 
di spareggio. Hanno quindi 
raggiunto nella categoria supe-
riore il Crf Surrauto di Fossano 
che aveva invece conquistato la 
promozione diretta, chiudendo 
la regular season al primo po-
sto.
Nel corso dell’incontro di saba-
to sera il gioco del team novese 
non è mai stato in discussione 

con un Montichiari in seria dif-
ficoltà che, sempre all’insegui-
mento, non è mai riuscito ad 
andare oltre il ventesimo pun-
to. «Nel corso del campionato 
abbiamo vissuto tre fasi, tutte 
legate all’assenza di alcuni gio-
catori infortunati. Quando mi 
sono reso conto che saremmo 
potuti rimanere comunque in 
gioco, mi sono convinto che 
avremmo potuto competere per 
chiudere bene il campionato. 
La qualità del gioco della squa-
dra è andata man mano in cre-
scendo e i ragazzi erano man 
mano sempre più affiatati e 
motivati», aggiunge coach Do-
gliero a coronamento di una 
stagione che si è conclusa con 
la sua quinta promozione per-
sonale dalla serie B2 alla serie 
B1. Gli stessi due team si erano 
già incontrati nella finale di 
consolazione della coppa Italia 
di serie B2 maschile, ma erano 
stati i bresciano a vincere in tre 
set.

B2 MASCHILE  I ragazzi di Dogliero spazzano via Montichiari in soli tre parziali e volano in B1

Novi, il sogno è realtà
(19-25, 12-25, 20-25)

LORINI MONTICHIARI : Boniotti , 
Vigalio, Bozzoni, Bartoli, Lori-
ni, Fabbro; Caleffi (L); Ponzo-
ni. All. Gandini.

MANGINI NOVI : Prato, Repossi, 
Scarrone, Moro, Belzer, Guido; 
Gobbi (L), Rosso (L2) ne, Re-
petto Jr. ne, Fossati ne, Semi-
no ne, Repetto Sr. ne, Tabussi 
ne. All. Dogliero.

MONTICHIARI  0
MANGINI NOVI  3

B1 MASCHILE  Aversa schiantata 3-1 nella finale d’andata

Splendida Mondovì
La A2 è ad un passo

L’incontenibile gioia della Mangini Novi sul parquet di Montichiari

Mondovì (Cn)
Nicola Vigliero

Mette un piede in A2 il Bruno 
Rent di Mondovì, vincendo la 
gara di andata della finale dei 
playoff. Sabato sera i monrega-
lesi hanno trionfato in quattro 
set nell’incontro casalingo con-
tro il team campano dell’Exton 
Vb di Aversa, ritornando in 
campo soltanto tre giorni dopo 
lo spareggio della semifinale.
«Quando abbiamo giocato è 
andato tutto abbastanza liscio - 
il commento di coach Mauro 
Barisciani -. Loro erano senza 

SUMMER CAMP Attese nella località termale quasi 1500 persone

Acqui, numeri da record
Acqui Terme (Al)
Claudio Moretti

A quattro giorni dal via della ma-
nifestazione, il Summer Volley fa 
i conti e si inebria dei suoi nume-
ri da record. A cominciare da 
quello riguardante le squadre 
partecipanti: 104 in tutto, come 
non era mai accaduto nella storia 
del torneo giovanile acquese.
E sarebbero state ancora di più 
se gli organizzatori, a malincuo-
re, non avessero deciso di rinun-
ciare a una categoria, la U16 ma-
schile. Spiega Ivano Marenco: 
“Tradizionalmente si tratta di una 
categoria difficile. Avremmo po-
tuto organizzarla, ma con sole 4 
squadre al via non ce la siamo 
sentita. Nonostante questo abbia-
mo superato i numeri degli anni 
d’oro e solo per quanto riguarda 
gli atleti prevediamo un afflusso 
di 1320 persone in città”.

Scendendo nei particolari, ecco 
la distribuzione delle squadre nei 
vari tornei. Nel femminile saran-
no 10 Under12, 16 Under14, 29 
Under16 e 22 Under18; nel ma-
schile 5 in Under21, 14 in Un-
der17, 8 in Under13. Sei le nazio-
ni rappresentate: oltre all’Italia, ci 
saranno Francia, Lituania e Re-
pubblica Ceca, presenti con dei 
club, e soprattutto le selezioni na-
zionali di Israele e Slovacchia. In-
fine, le palestre: si giocherà in 17 
campi, in ben quattro località. Ol-
tre ad Acqui, la novità dell’anno è 
l’inserimento di Ovada, con cin-
que campi. Ci saranno anche un 
campo a Bistagno e uno a Melaz-
zo, al complesso di Villa Scati. In-
fine, due parole sui volontari: ol-
tre alle 96 persone dello staff, 34 
ragazzi si sono messi a disposi-
zione come segnapunti. Quel che 
si dice: amore per la pallavolo. O 
per le pallavoliste?

MOTORI I buschesi Bima e Cosio tornato alla velocità in pista

Lanterna, Bosca sul podio
Cuneo
Luca Piana

Sono Luca Bima e Cristian Cosio 
i due piloti di Busca che, dopo es-
sersi dedicati per diversi anni al 
supermotard, hanno deciso di tor-
nare al loro vecchio amore, la ve-
locità in pista, prendendo parte al 
trofeo Motoestate, nella Categoria 
Race Attack 1000. I due portaco-
lori del team Moto Club Drivers 
di Cuneo gareggeranno su una 
moto della stessa casa, la Aprilia 
RSV4 1000. I due centauri avran-
no il supporto tecnico del garessi-
no Giorgio Salvatico, vincitore di 
molti trofei a livello nazionale, di-
sputeranno la loro prima gara del 
Trofeo Motoestate il 7 di giugno 
sul circuito parmense “Riccardo 
Paletti” di Varano de’ Melegari. 
Nel weekend appena terminato, 
invece, ottima performance per 
l’astigiano Alessandro Bosca al 

31° Rally della Lanterna. Il pilota 
del team D-Max Racing, navigato 
da Roberto Aresca (su una Citro-
en DS3 WRC) ha conquistato la 
seconda posizione alle spalle del 
comasco Paolo Porro (Ford Focus 
RS WRC), andando a precedere 
comunque i rivali in ottica cam-
pionato, Elwis Chentre e Fulvio 
Florean (Ford Focus RS WRC del 
team RP Motorsport). Bosca ha 
terminato otto prove speciali in 
programma nella due giorni ge-
novese con solo quattro secondi 
di ritardo dal vincitore. Ottima 
performance anche per Andrea 
Mezzogori, portacolori del team 
Gima Autosport di Predosa. Con 
Roberta Baldini alle note ha con-
quistato la sesta posizione assolu-
ta con la Renault Clio R3 della 
scuderia alessandrina, mentre Ro-
berto Vescovi è stato costretto al 
ritiro per un problema alla vettu-
ra nelle prime fasi di gara. 

TAMBURELLO Carpeneto, successo al tie-break col Sabbionara

Cremolino sale in cattedra
Vittoria convincente nell’antici-
po serale di sabato per il Cremo-
lino, che ha nettamente battuto 
il Guidizzolo in trasferta per 8-
13. La formazione alessandrina 
si conferma così nella parte alta 
del campionato italiano di serie 
A di tamburello grazie a una 
prestazione di alto livello. La 
quarta posizione attuale in clas-
sifica generale rispecchia perfet-
tamente l’impegno societario 
per costruire un sodalizio di 
buon livello. Contro il Guidizzo-
lo si è visto un netto dominio fin 
dalle prime battute. Gli ospiti si 
sono portati in vantaggio fin da 
subito (1-8), per poi gestire la 
parte finale. La nota più negati-
va riguarda un problema “pas-
seggero” capitato a Merlone, co-
stretto ad abbandonare il cam-
po a più riprese per un proble-
ma fisico. 
Conquista due punti al tie break 

invece il Carpeneto nella sfida 
interna contro il Sabbionara. Il 
vantaggio iniziale dei padroni di 
casa (8-4) non ha offerto l’esito 
sperato, visto che gli avversari 
sono tornati prepotentemente in 
corsa nella fase centrale. L’equi-
librio è risultato spezzato pro-
prio nel finale di gara: il 12° gio-
co conquistato dal Carpeneto ha 
galvanizzato gli ospiti. Al tie 
break i padroni di casa hanno 
chiuso i conti, conquistando 
due punti. Martedì 2 giugno, nel 
turno infrasettimanale della se-
rie nazionale, le due formazioni 
hanno ottenuto due belle vitto-
rie. Sabbionara-Cremolino è ter-
minata 4-13, Carpeneto-Fuma-
ne 13-11. Chi non riesce a risali-
re le posizioni del fondo classifi-
ca sono i ragazzi del Cinaglio, 
sconfitti nell’occasione per 13-5 
dal quotato Castellaro. 

l.p.

CORSA PLAYOFF

BreBanca stesa,
la B1 si allontana
La strada verso la B1 si fa in salita 
per la BreBanca Cuneo. Le ragaz-
ze della Granda, impegnate nella 
finale playoff contro la Vivigas 
Arena Volley Verona, sono cadu-
te in casa in quattro set nella par-
tita d’andata in scena nella serata 
di domenica. Illusorio primo par-
ziale concluso addirittura per 25-
14 in favore delle padrone di ca-
sa, cui è seguita una reazione 
tanto veemente quanto decisiva 
da parte delle quotate ospiti. Il 
secondo set ha visto le cuneesi 
fermarsi a quota 17, quello suc-
cessivo a 20, quello conclusivo di 
fronte ad un combattuto 23-25. 
Le residue speranze per la Bre-
Banca passano ora per la sfida di 
ritorno in programma, questa 
settimana, in casa della lanciatis-
sima Verona.

“
E’ andata molto 
bene. Montichiari 
senza lo 

schiacciatore Alessio 
Busato diventa poca cosa: 
noi abbiamo avuto 
pazienza e, approfittando 
della situazione, ci siamo 
dimostrati nettamente 
superiori per tutta la 
partita. Non siamo mai 
stati in svantaggio o in 
difficoltà: siamo stati 
perfetti, soprattutto in 
ricezione. Sono dispiaciuto 
per i ragazzi di non aver 
mai effettuato dei cambi, 
ma era importante 
raggiungere l’obiettivo 
promozione

Dogliero, coach Novi

(25-23, 25-21, 22-25, 25-19)
BRUNO RENT MONDOVÌ : Cortezzi 
8, Manassero 20, Longo 12, 
Ghibaudo 16, Menardo 9, Pa-
russo 7; Cherasco (L); Garello, 
Peirano, Peluffo, Mangano, 
Fabiano. All. Barisciani.

EXTON VB AVERSA : Libraro 6, Ri-
spoli 20, Giacobelli 6, Di Santi 
10, Montò 9, Falanga 12; Bisci 
(L), Lombardi (2L) ne; Di Gior-
gio, Saccone ne, Scialò ne. All. 
Draganov.

VBC MONDOVÌ  3
AVERSA  1

due giocatori, un opposto e una 
banda: se non li recupereranno, 
potremo ben sperare. Nel set che 
abbiamo perso, però, abbiamo 
commesso troppi errori: lo ab-
biamo regalato giocando troppo 
contratti. La trasferta non sarà 
facile, anche a causa del lungo 
viaggio che dovremo affrontare, 
ma abbiamo le carte in regola 
per vincere».
Nel primo set i padroni di casa 
hanno inizialmente combattuto 
testa a testa con gli ospiti; pro-
prio il team campano ha allunga-
to (15-18 e 18-20), ma il Mondovì 
ha pareggiato 22-22, per poi pas-
sare in testa e chiudere 25-23. 
Secondo set quasi a senso unico, 
invece, per il team monregalese 
che ha sempre mantenuto qual-
che punto di vantaggio, fino al 
pareggio avversario del 20-20. I 
padroni di casa non si sono però 
persi per strada e sono tornati a 
guidare, fino a raggiungere il 25-
21. Aversa positivo nel terzo set 
dopo una iniziale fase di pareg-
gio. Sempre avanti di alcune lun-
ghezze, gli ospiti campani hanno 
approfittato degli errori dei mon-
regalesi per andare a vincere 22-
25. I ragazzi del Bruno Rent so-
no tornati invece sui normali li-
velli di gioco nel quarto set, stac-
candosi dopo la prima pausa ob-
bligatoria. Dal vantaggio di 16-10 
al secondo stop, non hanno più 
dato possibilità agli avversari, 
fermati sul 25-19.
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Tortona (Al)
Beppe Naimo

La solita brutta storia, quella 
che il basket, specie quello mi-
nore, purtroppo si ritrova a vi-
vere ogni estate, regno dell’in-
certezza più assoluta. Ebbene 
sì, ci risiamo, anche quest’an-
no la scarsezza di punti di rife-
rimento sicuri è la vera ed uni-
ca regina di quella terra di 
mezzo tra una stagione agoni-
stica e l’altra che poi si protrae 
per un tempo quasi identico a 
quello in cui la palla rimbalza 
sui parquet. 
Come in ogni inizio d’estate 
che si rispetti mancano ancora 
regole certe, sia per quanto ri-
guarda lo scenario, cioè latita-
no le coordinate relative ai 
campionati, che, nello specifi-
co (e forse pure un po’ di con-
seguenza), per il copione dei 
vari attori: così è estremamen-
te difficile per i club piantare 
per terra quei paletti - budget, 
scelte a livello dirigenziale, e 
quindi scelte tecniche - neces-
sari per programmare al mini-
mo l’attività. Già programma-
re, un verbo sempre più decli-
nato al futuro, che spesso per-
de di significato prima ancora 
di assumerlo. Di certo per ora 
c’è ben poco. Si sa che la pros-
sima stagione, non si è ben ca-
pito se quella della rivoluzione 
o quella dell’ennesima transi-
zione verso la rivoluzione, vi-
vrà della millesima ristruttura-
zione dei vari campionati. Di 
fatto scomparirà la A2 Silver, 
quella dove nella stagione 
2014-15 militava il Derthona, 
che verrà accorpata, ma non è 
ancora del tutto chiaro come, 
alla vecchia A2 Gold. Di due 
campionati ne verrà fatto uno 
solo, a 32 squadre, che non 

contemplerà più una differen-
za gerarchica e che consentirà 
alle prime 8 dei due gironi 
(con le squadre di Silver che 
già partecipavano ai playoff 
della categoria superiore, ma 
in numero più basso) di acce-
dere ai playoff per andare in A 
professionistica. Di fatto il 
Derthona, mantenendosi sul 
campo nella categoria è come 
se fosse stato promosso, e da 
settembre in avanti sarà impe-
gnato nello stesso torneo, tra 
gli altri, della Junior Casale. I 
bianconeri, che hanno inserito 
nello staff tecnico nel ruolo di 
direttore sportivo il torinese 
Valeriano D’Orta (ex Casale e 
Sassari, tanto per citarne due 
di un certo spessore), hanno 
iniziato a visionare alcuni gio-
vani: piace il 19enne figlio 
d’arte Maghet, il cui papà gio-
cò anni fa con la maglia bian-
conera. Alle spalle della Serie 
A2 unificata ci sarà una B dai 
contorni ancora piuttosto fu-
mosi. Sarà a 64 squadre, o al-
meno dovrebbe esserlo: la Fip 
sta frenando le velleità di mol-
ti club che non ne hanno dirit-
to (acquisito sul campo) di far-
ne parte. Tra questi anche 
l’Olimpo Basket Alba, che si 
sta guardando attorno, con 
l’appetito di chi vorrebbe ad-
dentare ma si è ancora del tut-
to convinto. Coach Jacomuzzi 
sembra sia stato sondato da 
due possibili future concor-
renti come Oleggio e Pms 
Moncalieri. Sotto, la vecchia C 
nazionale si chiamerà C Gold, 
mentre la C regionale sarà de-
nominata C Silver (almeno co-
sì in Piemonte). A questo livel-
lo ancora poco se non pochis-
simo da segnalare. Tranne l’in-
certezza di cui sopra, amplifi-
cata all’ennesima potenza.

RUGBY Prestigiose i BASKET 

Alessandria
Moretti - Summa

Ottima prestazione, al 
prestigioso torneo di 
San Donà di Piave, per 

gli Under 10 dell’Acqui e 
dell’Alessandria Rugby.
I ragazzi guidati dal coach 
Massimiliano Balzaretti si so-
no confrontati con squadre di 
grande levatura, distinguendo-
si per qualità del gioco e senso 
tattico, fino ad ottenere il 
quinto posto finale di catego-
ria. Si tratta di un piazzamen-
to di assoluto valore, essendo 
stato conquistato in un conte-
sto di alto livello: nel girone 
dell’Acqui Rugby erano infatti 
presenti l’Arezzo, i padroni di 
casa del San Donà e Tarvi-
sium, tutti battuti seccamente 
dai termali. Nel prosieguo del 
torneo, ai quarti di finale l’Ac-
qui ha incontrato, purtroppo 
senza fortuna, il Casale Rugby 
Treviso, che lo ha battuto, im-
pedendo l’accesso alle semifi-
nali. L’ottimo cammino nel gi-
rone è valso comunque ai ter-
mali l’accesso alla finalina che 
metteva in palio il quinto e se-
sto posto, disputata contro il 
LeonOrso Udine, che dopo 
avere regalato al pubblico 
emozioni su entrambi i fronti, 
si è conclusa con un salomo-
nico pareggio, decretando l’ex 
aequo. Da notare, oltre al 
buon esito della formazione 
Under 10, anche la presenza 
di due Under 8 acquesi, Giulio 
Cresta e Filippo Viotti, in pre-
stito alla formazione dell’Ales-
sandria, che insieme all’Acqui 
è stata l’unica rappresentante 
della regione Piemonte sul 
prestigioso palcoscenico di 
San Donà.
Anche l’Alessandria Rugby ha 

preso parte al medesimo impe-
gno col settore Propaganda. 
Ospitati nelle strutture del 
club locale di Eccellenza, il La-
fert San Donà, i giovani grigi 
si sono fatti onore ottenendo 
importanti piazzamenti: undi-
cesimo posto per l’Under 12, 
quindicesimo per l’Under 10 e 
ottavo per l’Under 8. Ma l’inte-
ra Apd Rugby Alessandria non 
è ancora andato in vacanza, 
anzi. Le formazioni giovanili 
Under 8, Under 10 e Under 12, 
infatti, hanno partecipato a 
un’altra importante competi-
zione, cioè l’VII Torneo della 
Torre “Trofeo Befed”, organiz-
zato dal VII Torino Rugby. A 
sorpresa, l’Under 8 è arrivata 
vicino alla vittoria finale, sfu-
mata in seguito alla sconfitta 
contro i pari età del San Mau-
ro nel match finale. Meno for-
tunata è stata l’avventura 
dell’Under 10 di Morello, che è 
finita all’ottavo posto in classi-
fica, penultima. Leggermente 

migliore è stato il risultato 
dell’Under 12, che é arrivata al 
nono posto su undici parteci-
panti.
Nell’altro impegno del we-
ekend, tenutosi sabato, l’Under 
14 di Nosenzo e l’Under 16 di 
Casarin hanno disputato 
un’amichevole di lusso a Men-
tone (Francia), dove hanno af-
frontato il Webb Ellis Rugby 
Club. La formazione locale 
prende il nome dal pastore an-
glicano che inventò il gioco del 
rugby nel XIX secolo e che 
morì proprio nella città fran-
cese. La partecipazione alla “V 
Festa dello Sport” al parco del 
Castello “Faà di Bruno” di So-
lero, infine, è avvenuta il 30 e 
il 31 maggio. I giocatori della 
prima squadra, supportati 
dall’educatore del progetto 
scuola Boris Morini, si sono 
divertiti con decine di bambi-
ni, i quali hanno partecipato a 
giochi con l’ovale e anche rice-
vuto dei gadget.

L’Acqui Rugby in trasferta a San Donà di Piave

GINNASTICA

Il grande giorno è finalmente ar-
rivato per Arianna Rocca. Torino, 
culla della Ginnastica Italiana e 
città olimpica, ha tenuto a batte-
simo il suo esordio azzurro in oc-
casione del “4 Nazioni”, gara inter-
nazionale tra Italia, Russia, Roma-
nia e Colombia organizzata dalla 
Reale Ginnastica di Torino. Per 
Arianna la prima volta con la 
squadra nazionale aveva il sapo-
re di una piccola rivincita per la 
mancata partecipazione agli Eu-
ropei ma, anche, una prova di 
maturità importante con la re-
sponsabilità, questa volta, di es-
sere parte integrante della squa-
dra. Un po’ di timore pregara tra-
spariva dallo sguardo della gin-
nasta del presidente Caglieris, 
ma, come sempre accade, rotto il 
ghiaccio, la gara è stata affrontata 
con la sua consueta determina-
zione sebbene il primo attrezzo, 
le parallele, non sia certo il massi-
mo per lei. Passata l’emozione 
dell’avvio, la trave ha evidenziato 
la caratura tecnica del suo eserci-
zio sebbene, all’uscita, un’ina-
spettata caduta ha un po’ rovina-
to la prestazione. Al corpo libero, 
Arianna ha esploso tutta la sua 
potenza con quattro diagonali di 
altissimo livello e per la prima 
volta ha presentato il triplo avvi-
tamento, ma l’apoteosi è arrivata 
ancora una volta al volteggio. La 
Rocca sembra esaltarsi in queste 
situazioni, e così è stato: doppio 
avvitamento da brividi, alto, bello 
e soprattutto perfettamente 
stoppato; il Pala Vela esplode 
quando i tabelloni segnano 
14,95, il punteggio più alto di tut-
ta la gara.

CICLISMO 

Alessandria
Luca Piana

Buona la prima gara a tappe sta-
gionale per il team Overall 
Cycling Team di Pasturana. La 
formazione gialloblu ha parteci-
pato alla 20ª edizione del Giro 
delle Pesche Nettarine di Roma-
gna Igp, conquistando un posto 
nella top twenty con uno dei suoi 
atleti più rappresentativi. E’ infat-
ti l’“attaccante” Nicolò Lavazza 
ad aver ottenuto il 16° posto nella 
generale della prestigiosa ker-
messe. La gara – vinta da Loren-
zo Rota (Unieuro Wilier Trevigia-
ni) davanti a Jacopo Mosca (Vi-
ris-Maserati-Sisal Chiaravalli Mix 
5) e Jose Tito Hernandez Jaramil-
lo (Gm Cycling Team) – si è svol-
ta nello scorso week-end su tre 
tappe. Gli atleti hanno disputato 
il prologo di apertura con la Mor-
dano-Imola conquistata da Luca 

Pacioni - Viris Maserati Sisal, se-
guita dalla Lugo-Castel Del Rio 
vinta in volata da Andrea Garosio 
- Team Colpack e la passerella fi-
nale Lavezzola-Faenza conquista-
ta da Simone Velasco (Zalf Euro-
mobil Désirée Fior). 
Per il team Overall Cycling Team 
c’è molto rammarico soprattutto 
per l’esito finale del “Giro”, visto 
che l’insidiosa ultima tappa ha 
relegato i suoi uomini fuori dalla 
top ten. Un problema a Jalel Du-
ranti (foratura) nell’inseguimento 
della fuga giusta e la caduta di 
Raul Colombo nel finale non ha 
permesso il raggiungimento 
dell’obiettivo. La società sportiva 
novese è rimasta fuori dai primi 
dieci anche alla Pistoia-Fiorano 
di martedì. La gara – particolar-
mente selettiva ha visto la vittoria 
di Luca Pacioni (Viris Maserati 
Sisal) davanti a Marco Maronese 
(Zalf Euromobil Désirée Fior).

BOCCE 

Nella categoria B, si è disputata 
martedì a Novi Ligure la 2ª sele-
zione regionale individuale di 
“combinato”. Si qualificavano i 
primi sette giocatori della classifi-
ca finale. Nessun portacolori di 
formazioni del comitato provin-
ciale alessandrino si è qualificato. 
Marco Ferraris (Stazzanese) è sta-
to eliminato nel match di spareg-
gio per accedere nei primi sette.
“Quattro su quattro”, così possia-
mo definire la coppia “schiaccia-
sassi” della Cassanese composta 
da Alessandro Bottaro e Mario 
Ponzano che martedì ha ottenuto 
il quarto successo su quattro gare 
disputate insieme dai due giocato-
ri che difendono i colori bianco-
azzurri di Cassano Spinola. Pon-
zano e Bottaro hanno messo tutti 
in fila nella gara organizzata ad 
Ovada dalla bocciofila Marchelli e 
riservata alla categoria C superan-
do in finale la Novese di Elio Fal-

labeni e Andrea Traverso. Si sono 
fermate nei quattro le coppie Mo-
roni-Ivaldi (Familiare) e Deloren-
zi-Ravera (Marchelli). Nella cate-
goria D il Bocciofilo Alessandrino 
ha organizzato una gara a coppie 
diretta da Angelo Agostini. Il suc-
cesso è andato alla Boccia Ales-
sandria con Davide Vaccarini e 
Giovanni Talenti in finale sui pa-
droni di casa del Bocciofilo, Mar-
chisio-Pericoppi; terze ancora due 
coppie di casa, Bruno-Laguzzi e 
Fusaschi-Meazzo.
In campo femminile selezione a 
coppie ad Acqui per i Campionati 
Italiani (passava la prima classifi-
cata). Finale “in famiglia” per la 
società termale con successo di 
Bruna Martino e Francesca Pesce 
ai danni di Livia Fasano e Silvana 
Mignone. Si sono fermate in se-
mifinale Savuto-Focanti (Belvede-
re Valenza) e Castagnino-Tripodi 
(Negrini Molare).

HOCKEY 

Sono i giovani i protagonisti 
della seconda edizione del Tro-
feo “Augusto Massa” disputato 
lo scorso weekend al Palazzetto 
dello Sport di Monleale. La ker-
messe, riservata alla categoria 
U12, è andata in archivio come 
una bellissima domenica di 
sport che ha coinvolto diverse 
società del Nord Italia. Sei le 
formazioni che hanno risposto 
“presente” all’invito degli orga-
nizzatori dell’Asd Sportleale 
Monleale: Bluedogs Montorio 
di Montorio (Verona), Real To-
rino, Asd Novi Hockey, HC 
Brebbia (Va), i padroni di casa 
dell’Asd Monleale Sportleale e i 
ragazzi del team HC Milano di 
Quanta. Numerosi gli spettatori 
che hanno assistito alla compe-
tizione, disputata anche da un 
“giovanissimo” del team Real 
Torino sceso in campo all’età di 
quattro anni. Un bel primato 

che però non ha coinciso con la 
vittoria finale, andata agli atleti 
del Montorio di Verona al ter-
mine di un lungo duello con 
due formazioni piemontesi. La 
società torinese ha conquistato 
la piazza d’onore davanti ai pa-
droni di casa del Monleale. «E’ 
stata una bella giornata di sport 
per tutti i ragazzi: questa era la 
cosa più importante», spiegano 
i dirigenti del sodalizio organiz-
zatore. Gli alessandrini, peral-
tro, proseguono in parallelo 
con l’attività in pista con il pat-
tinaggio artistico. Lo scorso 31 
maggio nella struttura del patti-
no dromo comunale di Novi Li-
gure si è tenuta la gara di Cam-
pionato Regionale Uisp nel 
quale le atlete del Monleale 
Sportleale Irene Bassini e Eleo-
nora Debandi si sono qualifica-
te per i Nazionali che si terran-
no a Scanno dal 30 giugno. 
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